
LA ROCCIA
Il giornale diocesano di Acerra

Ancora una volta quest'anno ac-
c o g l i a m o  d a l l a  C h i e s a  
l'annuncio più sconvolgente 

della storia: Gesù di Nazareth, Colui che 
è stato Crocifisso, è risuscitato. Ma la Pa-
squa è una festa difficile! Il Natale lo 
comprendiamo: un Bambino che nasce 
parla al nostro cuore. Ma la risurrezione: 
che cos'è? Che significa? Forse perché 
la risurrezione non entra nell'ambito del-
le nostre esperienze; sperimentiamo co-
sì pochi cambiamenti reali, così poche 
sono le cose veramente nuove, così forte 
è il potere della rassegnazione che fac-
ciamo fatica a credere alla risurrezione. 
Per questo la risurrezione di Gesù spes-
so viene ridotta ad un simbolo, ad un mi-
to, ad una sorta di “Happy end”, lieto fi-
ne di una storia. Oppure la si interpreta 
come la sopravvivenza del Suo spirito, 
oppure semplicemente come credenza 
nell'immortalità dell'anima. Ma non è co-
sì. L'annuncio non dice questo. La risur-
rezione è come il “big bang” della fede 
cristiana, un'esplosione in espansione. 
Al centro del messaggio cristiano non 
c'è una dottrina, una morale, una filoso-
fia: c'è un evento e tutto deriva di là. E' 
impossibile concepire un cristianesimo 
primitivo in cui l'annuncio fondamenta-
le non fosse questo: Gesù è veramente ri-
sorto. Non è mai esistito un cristianesi-
mo primitivo che abbia affermato come 
primo messaggio “Amiamoci gli uni gli 
altri”, “Siamo fratelli”, “Dio è Padre di 
tutti”, ecc. Dal messaggio “Gesù è vera-
mente risorto” derivano tutti gli altri. To-
gli la fede nella risurrezione e tutto crol-
la nella fede cristiana. La risurrezione di 
Gesù è “la più grande mutazione mai ac-
caduta”, il salto decisivo verso una di-
mensione di vita nuova, che riguarda an-
zitutto Lui, Gesù, ma con Lui anche noi, 
tutta la storia e l'intero Universo (Bene-
detto XVI).
In termini laici, potremmo dire che 
l'impossibile è diventato possibile, che 
una vita nuova è possibile. Vorrei che 
questo annuncio pasquale, insieme ai 
piccoli segni di speranza di rinascita del-
le nostre comunità e del nostro territo-
rio, vincesse la tentazione della tristezza 
e dell'apatia. Certo, avremo ancora la 
croce, ma avremo anche la risurrezione; 
avremo le notti del Getsemani ma avre-
mo anche l'angelo che ci consola; passe-
remo ancora delle notti oscure, ma avre-
mo anche una mano che ci porta oltre il 
dolore. 

Auguri di buona Pasqua
dal vostro Vescovo Antonio
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Emergenza criminalità

Appello del Vescovo e dei sacerdoti alle Istituzioni
Il Vescovo Antonio Di Donna e i sacerdoti di Acerra e Licignano (frazione di Casalnuovo), 
hanno scritto una lettera aperta alle Istituzioni preoccupati dall’aumento di episodi criminali. 
Tra i motivi di preoccupazione la diffusione dell’alcol e dell’azzardo tra i minori. 
Pubblichiamo il testo integrale della lettera

Alza la voce il vescovo di ria situazione so- pei e regionali è riu- pefacenti a prezzi stracciati. 
Acerra, Antonio Di Donna, ciale, rischiando scita a recuperare e ri- Altro grave problema è la dif-
che in una lettera aperta alla co- di minare la già qualificare diverse zo- fusione «del gioco d’azzardo 
munità denuncia le profonde fragile sicurezza ne urbane e a coinvol- tra i minori, che in numero 
piaghe sociali che stanno di- dei cittadini». gere gli studenti in ini- sempre maggiore frequentano 
struggendo la città e la sua gen- Acerra pare ziative culturali. Pro- le sale da gioco», e quella di al-
te, annientando valori e tradi- essersi trasfor- babilmente ancora col tra i ragazzi, «facilitati – 
zioni insieme al futuro e lancia mata in una sorta troppo poco per sana- sottolineano – da una disponi-
un  appel lo  a l le  forze  di zona franca re ferite antiche, cau- bilità di acquisto senza limiti e 
dell’ordine per un maggiore della delinquen- sate anche da una cri- dal mancato controllo dei geni-
controllo del territorio. Recru- za, una terra di si economica di lungo tori».
descenza criminale, droga, al- nessuno dove la corso. È per questa serie di gravi, 
col e gioco d’azzardo sono in- persona non ha La Chiesa locale, reali, motivi che, conclude il 
fatti in aumento ad Acerra, so- diritto alla citta- attiva e attenta, deve vescovo Di Donna, «insieme 
prattutto tra i giovani. Nel mes- dinanza e alla di- purtroppo registrare il alla comunità ecclesiale, pur 
saggio, condiviso con i sacer- gnità. Entroterra declino di una città, consapevoli delle difficoltà e 
doti della città e di Licignano, della provincia aperta ai peggiori ma- delle carenze di organico, chie-
frazione della vicina Casalnu- di Napoli, la città li e alle più brutte mo- diamo maggiore controllo del 

zione, tra la negativa fama di 
ovo, il vesco- e il suo territo- de giovanili. Particolare pre- t e r r i t o r i o  a l l e  f o r z e  

essere al centro della cosiddet-
vo esprime rio sono fron- occupazione destano le piazze dell’ordine». L’apprensione 

ta  Terra  dei  fuochi  e  
quindi la pre- tiera tra il Ca- di spaccio, scrivono vescovo e però non sfocia nello sconfor-

l’abbandono delle maggiori 
occupazione sertano e il Na- sacerdoti, «punti precisi delle to benché i sacerdoti invochi-

aziende nazionali, come la 
per il ripetersi poletano, una città, ormai zone franche per no «maggiore attenzione, lavo-

Mon-tefibre, tra l’essere cono-
nelle ultime “zona di mez- la criminalità, e precluse alla ro e collaborazione da parte di 

sciuta solo come sede di uno 
settimane «di zo" in cerca di vita sociale delle persone ». tutte le istituzioni e agenzie 

dei più grandi inceneritori 
episodi cri- senso e di iden- Come altrove, la droga è an- educative, a partire dalla fami-

d’Europa, Acerra stenta a tro-
minali», che, tità, nonostan- che in questa cittadina di pro- glia», poiché assicurano 

vare la strada verso uno svi-
insieme ai  te tradizioni an- vincia mezzo per procurarsi «l’impegno della Chiesa 

luppo che coniughi passato e 
«vecchi moti- tiche e ricono- soldi facili e offrire “sballo" si- nell’educazione alla sana cre-

futuro. Nonostante gli sforzi 
vi di disagio», come la disoc- sciute. Una per tutta, l’aver da- curo. Con la conseguenza che scita dei ragazzi».

dell’amministrazione comu-
cupazione e le vertenze dei la- to i natali alla maschera di Pul- si organizzano bande di gio-

nale, guidata dal sindaco Let- Valeria Chianesevoratori del consorzio unico di cinella. Ancora sospesa tra vani, in lotta per pochi metri 
tieri, che grazie ai fondi euro- Avvenire 13 Marzo 2016bacino, «aggravano la preca- agricoltura e industrializza- quadrati dove smerciare stu-

Spaccio a cielo aperto. È emergenza ad Acerra
La Chiesa in campo: basta zone franche

Lettera aperta del 
vescovo Di Donna e 
dei sacerdoti: sempre 
più alto il numero dei 
minori nel vortice 
dell’azzardo

Esprimiamo la nostra preoccupa- ai negozi degli ultimi giorni, accanto ciale, rischiando di mi-
zione per il ripetersi, nelle ultime set- ai vecchi motivi di disagio, come la di- nare la già fragile sicu-
timane, di episodi criminali. soccupazione cronica sfociata recen- rezza dei cittadini. 

temente nelle dure proteste dei lavo-
ratori del Consorzio Unico Bacino, I diversi furti, le rapine e le bombe Particolare preoc-
aggravano la precaria situazione so- cupazione destano le 

«piazze di spaccio», 
punti precisi delle cit-
tà, ormai zone «fran-
che» per la criminali-
tà, e precluse alla vita 
sociale delle persone.

Un vero e proprio «allarme» è la Insieme alla Comunità Ecclesiale, 
diffusione del gioco d'azzardo tra mi- pur consapevoli delle difficoltà e del-
nori, che in numero sempre maggiore le carenze di organico, chiediamo 
frequentano le sale da gioco. Proprio maggiore controllo del territorio alle 
la Campania, secondo dati riportati forze dell'ordine, e invochiamo mag-
dal quotidiano Avvenire lo scorso gen- giore attenzione, lavoro e collabora-
naio, è «al primo posto per numero di zione da parte di tutte le istituzioni e 
ragazzi a rischio ludopatia». agenzie educative, a partire dalla fa-

Altro dato preoccupante è la diffu- miglia, assicurando l'impegno della 
sione di alcool tra ragazzi, che sem- Chiesa nell'educazione alla sana cre-
pre più spesso, facilitati da una dispo- scita dei ragazzi.
nibilità di acquisto senza limiti e dal  
mancato controllo dei genitori, sono Il Vescovo di Acerra,
tentati dall'illusione del bere come fa- Antonio Di Donna
cile rimedio ai propri vuoti esisten- I sacerdoti di Acerra e Licignano
ziali, sciupando il tempo, la giovinez- (Frazione di Casalnuovo di Napoli)
za e la stessa vita.

L?a notizia è stata riportata dal online (26,7%). 
quotidiano Avvenire il 20 gennaio Inoltre si riscontrano comporta-
2016. Le statistiche rivelano il dato menti associati all'azzardopatia: il 
allarmante che la regione è al primo fumo quotidiano, l'avere assunto can-
posto per numero di ragazzi a ri- nabis più volte, l'uso di droghe sco-
schio ludopatia. Il 57% degli adole- nosciute o di almeno una sostanza il-
scenti sono coinvolti nell'azzardo legale e i piccoli furti. Fuori dalle mu-
contro la media nazionale del ra domestiche è senza dubbio la figu-
47,1%. La fascia d'età più colpita, e ra del docente, con l'appoggio della 
su cui è necessario intervenire mag- scuola, a dover intervenire con 
giormente, è quella compresa tra gli l'informazione per arginare la pre-
11 e i 13 anni. coce dipendenza: se 10 anni fa 

Secondo i dati sull'azzardo pato- l'azzardo era considerato quasi un ta-
logico resi noti dal Dipartimento di- bù, oggi, vista la diffusione, è dove-
pendenze dell'Asl Napoli1, nella re- roso parlarne e, soprattutto, agire.
gione sono 19mila gli studenti a ri- Ma anche i comuni sono chiama-
schio e 13mila quelli con profilo pro- ti, pur nelle difficoltà, a battere un 
blematico. I luoghi più utilizzati dai colpo e mettere in campo le misure 
giovani vedono al primo posto le sa- necessarie per contrastare il feno-
le scommesse (43,3%) seguite dai meno. Sull'azzardo è finito per tutti il 
bar, tabacchi, pub (35,9%) e servizi tempo di “giocare”. 

L’allarme

In Campania il fenomeno interessa 6 minori su 10 
L’azzardo non è un gioco
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La memoria è un di-
ritto. Non dimenticare 
persone innocenti che 
hanno pagato con la pro-
pria vita le azioni illeci-
te di criminalità è un ob-
bligo, perché, come so-
steneva don Peppe Dia-
na, «compito di tutti de-
ve essere un impegno 
profetico di denuncia 
che non deve e non può 
venir meno». A don Pep-
p e  s i  è  i s p i r a t o  
quest'anno il Progetto 
Legalità delle classi ter- Comitato Don Peppe Diana: presente 
ze, quarte e quinte del Secondo Cir- in sala Renato Natale, sindaco di Ca-
colo Didattico di Acerra. Oltre al co- sal di Principe e amico del sacerdote 
raggioso sacerdote, gli alunni hanno ucciso dalla camorra.
adottato Giuseppe Veropalumbo, vit- Gli alunni hanno anche incontrato 
tima innocente di qualche anno fa a la signora Carmela Sermino, vedova 
Torre Annunziata, a cui è stato intito- di Giuseppe Veropalumbo e Presi-
lato il Presidio di Libera Acerra. dente dell'Osservatorio comunale per 

Nella prima fase del Progetto, gli la legalità di Torre Annunziata: «Non 
alunni delle classi quarte hanno in- voglio altri morti di camorra come 
contrato Raffaele Sardo del Comitato mio marito», questa la testimonianza 
don Peppe Diana, giornalista freelan- della moglie della vittima innocente, 
ce attualmente collaboratore del quo- che mantiene vivo il ricordo del mari-
tidiano Repubblica e autore del testo to ogni giorno nelle scuole con la sua 
letto in classe «Don Peppe Diana, un testimonianza di lotta per la legalità.
martire in terra di camorra»; nei gior- Il II Circolo Didattico ha aderito 
no precedenti l'anniversario della con una cospicua rappresentanza alla 
morte di don Diana, le classi terze e XXI Giornata della Memoria e 
quinte hanno assistito al musical dell'impegno in ricordo delle vittime 
«Don Peppe Diana, per non dimenti- innocenti di mafia il 21 Marzo a Na-
care» presso il Teatro Italia ad Acer- poli con la partecipazione di oltre 
ra, mentre le quarte hanno visto a Na- 40.000 persone. 
poli, presso l'Accademia delle arti tea-

Un Ponte ideale ha collegato Mes-trali del Teatro Totò, lo spettacolo 
sina a mille luoghi d'Italia e le parole «Don Peppe Diana, il coraggio di ave-
di don Luigi Ciotti risuonano ancora re paura», ideato e diretto da Gaetano 
nei cuori dei presenti: «Non è libero Liguori  e Ciro Villano,  in  collabo-
chi deve fare i conti con i ricatti, non è razione con l'Assessorato alla cultura 
libero chi viene schiacciato dalla pau-d e l  C o m u n e  d i  N a p o l i  e  
ra, dalle guerre». l'associazione di promozione sociale 

Tina Cantore

«Per Amore del mio popolo»
Dall’appello del vescovo Antonio Riboldi, 
passando per il sacrificio di don Peppe Diana 
fino ai cuori degli studenti Acerrani. Il II Circolo 
Didattico di Acerra e la Giornata della Legalità

La legalità si studia e si vive tra i banchi scovo di Acerra, Antonio Di Donna, le asso-
di scuola. Alla “Ferrajolo-Capasso” di Acer- ciazioni culturali e di volontariato, i Diri-
ra, il 10 marzo, i magistrati  Giovandome- genti scolastici, Amedeo Caramanica, auto-
nico Lepore e Vincenzo  D' Onofrio, Diego re del libro: “La Terra dei fuochi”.
Marmo, il colonnello Angelo Marciano, Co- «I ragazzi hanno bisogno di esempi lu-
mandante del Corpo Forestale di Napoli, minosi. Oggi vivranno un'esperienza signi-
hanno incontrato gli alunni per raccontare, ficativa e straordinaria perché incontreran-
discutere e promuovere legalità, giustizia, no due magistrati che credono nella legalità 
Costituzione e Madre Terra. pienamente a costo della vita», spiega la Di-

Il progetto – dal titolo, dal titolo “Lega- rigente, Annamaria Criscuolo, che precisa: 
lità è … 'femmina” e promosso dalla do- «Con la nostra scuola, da sempre abbiamo 
cente Nunzia La Mura in collaborazione intrapreso un cammino di legalità che ogni 
con la docente Enza Ottaiano – vuole sensi- anno si arricchisce di nuove esperienze, stu-
bilizzare gli studenti sull'importanza della di e progetti, per contribuire a formare il cit-
legalità come valore da condividere e pro- tadino consapevole».
muovere nella vita quotidiana. Gli alunni Da tempo, infatti, gli alunni hanno stu-
delle classi seconde e terze hanno realizzato diato e approfondito temi di grande rilevan-
lavori multimediali e artistici, riflessioni e za quali l'inquinamento ambientale, il fem-
documenti di studio sulle Leggi e reati con- minicidio, l'influenza dei media, 
tro la donna e si I reati contro l'ambiente, in- l'importanza della Madre Terra, il valore del-
teso come Madre Terra. la legge e del lavoro dei magistrati.

Cuore dell'evento, il dialogo tra studenti Isis Europa che ha intervistato gli alun-
e illustri ospiti, preparato da tempo con stu- ni della Ferrajolo, mentre l'esibizione di 
dio e approfondimenti. All'appuntamento, Alfonso Pannella e della compagnia tea-
che si è tenuto nell'Auditorium della scuola, trale Scusate il ritardo hanno concluso la 
hanno partecipato tutte le Istituzioni, il ve- giornata. 

«Abbiate coraggio», anche se «la che un fatto, esortando i giovani ad ac-
lotta alla camorra non è facile», per- cettare il «prezzo da pagare», perché 
ché «impegna giorno dopo giorno» e «non c'è liberazione che non abbia un 
comporta sempre «un prezzo da paga- costo». Perciò, ha ricordato il presule, 
re». nel giorno in cui «sarebbe stato il suo 

Il vescovo Antonio Di Donna ha as- onomastico», don Peppe Diana «ri-
sistito sabato 19 marzo al musical in mane un simbolo di questa lotta alle 
memoria di don Peppe Diana, in scena mafie», un «modello per combattere 
al Teatro Italia di Acerra. E ha subito la camorra», a partire dagli «atteggia-
messo in guardia dal pericolo che la menti camorristici quotidiani», fino al-
lotta alla camorra sia più una «moda» la lotta «politica» e sociale. 

Il ciclo di incontri-dibattiti su tematiche di 
educazione ambientale, in continuità con il pre-
cedente percorso Chiamati a custodire il creato, 
è organizzato dalla Caritas parrocchiale della 
Basilica di Santa Maria Assunta in Santa Maria  
a Vico, ed è destinato agli studenti e ai docenti 
delle scuole del territorio. Prevede infatti la con-
segna di un attestato che sarà valutato come cre-
dito formativo per gli studenti e aggiornamento 
per docenti e operatori scolastici. Una vera e pro-
pria opportunità per studenti, docenti e cittadini 
interessati, di frequentare una “scuola di forma-
zione” con esperti di educazione ambientale e 
validi esponenti di associazioni culturali e am-
bientaliste.

Nelle scorse settimane si sono svol- care al rispetto ambientale in modo da 
ti i primi due incontri del cammino avere dei miglioramenti nel futuro. 
Chiamati a custodire il creato, proget- La dirigente scolastica dell'istituto 
to ideato dalla Caritas, giustizia, pace “Bachelet-Majorana”, Pina Sgamba-
e salvaguardia del creato del-
la parrocchia Maria Assunta 
di Santa Maria a Vico.

A febbraio, la prof. Euge-
nia Aloj Totaro, esperta in 
ecologia e docente presso 
l'Università del Sannio, ha 
p a r l a t o  d i  “ c u l t u r a  
dell'ambiente” e sviluppo so-
stenibile. L'incontro si è svol-
to nella Sala Sant'Eugenio 
della Basilica, stracolma per 
l'occasione. In particolare 
hanno partecipato i cittadini 
e gli studenti dell'istituto “Ba-
chelet-Majorana” e dei licei 
di Maddaloni “Don Gnoc-

to, ha invitato gli studenti a considera-chi” e “Nino Cortese”.
re nuovi stili di vita più rispettosi per L'intervento della Totaro è stato in- l'ambiente e la salute. trodotto dalla proiezione del filmato 

Infine, le parole di Pablo Neruda “La bambina che zittì il mondo”, ovve-
hanno ricordato a tutti che «lentamen-ro l'intervento di una 12enne canadese 
te muore chi diventa schiavo che nel 1992, grazie a una rac-
dell'abitudine, ripetendo ogni giorni colta fondi, partecipò al Verti-
gli stessi percorsi… Lentamente muo-ce della Terra delle Nazioni 
re chi abbandona un progetto prima di Unite a Rio de Janeiro, e che 
iniziarlo… Evitiamo la morte a picco-zittì il mondo con un monolo-
le dosi, ricordando sempre che essere go che durò poco più di sei mi-
vivo richiede uno sforzo di gran lunga nuti, per chiedere un mondo 
maggiore del semplice fatto di respi-migliore: «Come mai se voi 
rare».grandi insegnate a noi bambi-

Il secondo incontro di Chiamati a ni a essere generosi, fate le 
custodire il creato ha ospitato, l'11 guerre e non utilizzate quelle 
marzo, la proiezione  del film Trashed forze e quei soldi per sfamare 
con intervento di Emiddio Esposito, chi non mangia?». Eppure, do-
rappresentante dell'Associazione Eco-po le conferenze mondiali sul 
sostenibile-tour 2016; il terzo si terrà clima a Rio de Janeiro nel 
il 19 aprile alle 18, con l'intervento del 1992, a Kyoto nel 1997, a Pari-
prof. Franco Ortiolani su I cambia-gi nel novembre 2015, sembra 
menti climatici: un bivio tra scenari che i governi non abbiano an-
catastrofici e opportunità. cora preso piena coscienza del-

le catastrofiche conse-
guenze cui il pianeta va 
incontro. 

La prof. Totaro ha 
condotto un'analisi ap-
profondita sulle attuali 
e preoccupanti proble-
matiche che affliggono 
i nostri territori, sul gra-
duale aumento di per-
sone affette da patolo-
gie tumorali, sottoline-
ando l'importanza di 
una scuola di formazio-
ne per giovani, da edu-

A scuola di legalità
La Ferrajolo-Capasso incontrano i magistrati 

Il coraggio di
combattere la camorra

Il vescovo Antonio Di Donna al musical su 
don Diana al Teatro Italia

A Santa Maria a Vico
si fa educazione ambientale

Le parole della «bambina che zittì il mondo», per 
spiegare l'importanza di «custodire il creato»



Dramma lavoro

Il vescovo Antonio Di Donna scrive alla Regione
per la situazione dei lavoratori CUB

testa dura da tempo e non ac- di continuare a sperare», e invocando «il mas-
cenna a placarsi: essa è la con- simo impegno delle istituzioni per mettere fine 
seguenza di un disagio sem- a questa drammatica vicenda».
pre crescente che in 
questi mesi ha rag-
giunto livelli al limite 
della governabilità, 
ma soprattutto ha gene-
rato, e continua a gene-
rare precarietà fami-
liare e psicologica – in-
tere famiglie si sono 
sfasciate, e sempre più 
lavoratori hanno accu-
sato malattie come la 

Il Vescovo di Acerra, Antonio Di Donna, ha depressione».
scritto al Presidente della Regione Campania, 
onorevole Vincenzo De Luca, e alla Giunta Re- Per il Vescovo, «è una questione di 
gionale, affinché si facciano carico delle diffi- giustizia e di dignità umana: questa an-
coltà e dei forti disagi dei lavoratori del Con- nosa vertenza, che priva queste persone 
sorzio Unico di Bacino. ormai da anni dello stipendio e dei loro 

diritti in quanto lavoratori attende di es-
«Nelle ultime settimane – scrive Di Donna sere risolta al più presto, garantendo se-

– si è acuita ancora di più la già drammatica si- renità e dignità ad ognuno, insieme alla 
tuazione dei lavoratori del Consorzio Unico propria famiglia», esorta il presule, chie-
Bacino. Ad Acerra, in particolare, la forte pro- dendo «a questi nostri fratelli lavoratori 

Da anni senza stipendio,
intere famiglie allo sfascio 

Molti dei lavoratori oggi in difficoltà furono assunti tra il 
1998/1999 dal Comune di Acerra, e altri Comuni, attra-
verso Bandi di Concorso che prevedevano Corsi di forma-
zione finalizzati al lavoro, tra cui la raccolta differenziata, 
finanziati dalla Regione Campania. Assunti erano i laure-
ati, diplomati e senza titolo. 
Dal 2000 al 2010, i lavoratori hanno lavorato con i Con-
sorzi di Bacino, formati da più comuni su base provincia-
le. Nel 2010 nasce il Consorzio Unico di Bacino Regiona-
le, che accoglie al suo interno più di mille lavoratori in dif-
ficoltà, senza stipendio e contributi da anni, per somme 
che arrivano a 12.000/13.000 euro. Persone quindi uffi-
cialmente assunte ma senza stipendio e contributi.
Ad Acerra, negli ultimi mesi la protesta è andata sempre 
più crescendo, fino agli ultimi giorni con l'occupazione 
dell'antico Castello Baronale.
I lavoratori si oppongono in particolare a «soluzioni prov-
visorie» e senza finalità specifica, rivendicando una «ri-
qualificazione del territorio» capace di creare nuove op-
portunità di lavoro e ridare «dignità» a tante persone e inte-
re famiglie. Le forme estreme di protesta mirano a «scuo-
tere le coscienze».

La disoccupazione giovanile ha zione, proponendo e dichiarando il gap economico tra la Lombardia e 
assunto in Italia dimensioni dram- che abbiamo bisogno di manodo- la Calabria è maggiore di quello tra la 
matiche, e a molti, abituati ad ana- pera fatta di elettricisti, idraulici, al- Germania e la Grecia. Il tasso di di-
lizzare gli “inciuci” politici, è sfug- bergatori, camerieri ecc. soccupazione al 20 per cento è più del 
gito dalla mente questo dramma. doppio della media nazionale (quello L'addio al Mezzogiorno, prima 

giovanile supera il 30 per cento). Con l'industrializzazione della che culturale, è stato ideologico e 
Oltre il 18 per cento delle famiglie ha Nazione, ci sono sempre meno ad- politico; è cominciato a partire dal-
difficoltà nell'approvvigionamento detti per una produzione maggiore. la metà degli anni Ottanta, quando 
idrico. In Regioni come la Campania E' quindi maturo il tempo di passare la centralità sempre maggiore del te-
la percentuale degli studenti che non dall'industria ai servizi. ma della legalità ha preso a fare del 
t e r m i n a n o  i l  q u i n q u e n n i o  Sud, patria delle maggiori organiz-
dell'istruzione superiore si aggira in-zazioni criminali europee se non Il dramma del Mezzogiorno
torno al 40 per cento (la media nazio-mondiali, il terreno del negativo e Una persona su tre è a rischio po- tivo, -1,3%, con il divario di Pil pro ca-
nale, altissima, è di circa il 25). del male per antonomasia. Rapida-vertà al Sud. I dati del rapporto Svi- pite tra Centro-Nord e Sud che è tor-

mente, tutto ciò che riguardava il Sud, mez 2015 sull'economia del Mezzo- nato ai livelli di 15 anni fa. 
a cominciare dalla sua classe politica, La tensione ad Acerragiorno tratteggiano un panorama al- Un esempio che non vuole essere 
ha acquistato un sapore di imbroglio, I disoccupati di Acerra, per mani-larmante: in Italia negli ultimi tre anni, polemico: se anziché industrializzare 
corruzione e raccomandazioni. festare il loro disagio e disperazione, dal 2011 al 2014, le famiglie assoluta- e inquinare il Mezzogiorno, lo 

occupano il Duomo, la Casa mente povere sono cresciute a livello si fosse dotato delle economie 
Comunale o qualche cantiere nazionale di 390mila nuclei, con un in- esterne atte a favorire 
pubblico, e chiedono di essere cremento del 37,8% al Sud e del l'insediamento di iniziative in-
inseriti nel ciclo industriale 34,4% al Centro-Nord. ternazionali (porticcioli, al-
dell'inceneritore e nella raccol-Quanto al rischio povertà, nel berghi, attrazioni turistiche), 
ta differenziata. 2013 in Italia vi era esposto il 18% del- lasciando lo spazio necessario 

Intanto, le istituzioni locali la popolazione, ma con forti differen- ad una agricoltura competitiva 
ad oggi non riescono ad avvia-ze territoriali: 1 su 10 al Centro-Nord, e specializzata, la disoccupa-
re un progetto, né reperire fon-1 su 3 al Sud. La regione italiana con il zione meridionale non sarebbe 
di europei, per dare risposte po-più alto rischio di povertà è la Sicilia un problema né, con un diver-
sitive ai disoccupati. (41,8%), seguita dalla Campania so indirizzo scolastico, si sa-

(37,7%). La povertà assoluta è au- In città la tensione è altissi-rebbe gonfiato il numero dei la-
mentata al Sud rispetto al 2011 del ma e non accennano a diminui-ureati e diplomati in cerca di 
2,2% contro il +1,1% del Centro- re le proteste. I dati sono allar-una scrivania. 
Nord. manti: su una popolazione atti-L a  n u o v a  l e g g e  

va di circa 36000 persone, Nel periodo 2011-2014, al Sud le sull'occupazione giovanile 
Acerra tocca il 55% di disoc-famiglie assolutamente povere sono Job-act, garanzia giovani, che 
cupazione, il nostro comune è cresciute di oltre 190mila nuclei in en- rappresenta un primo inter-
la seconda città con più disoc-trambe le ripartizioni, passando da vento a favore dei giovani, nel-
cupati nella circoscrizione del 511mila a 704mila al Sud e da 570mi- lo stesso tempo sta producen-
centro per l'impiego di Pomi-la a 766mila al Centro-Nord. do non altro che futuri precari 
gliano ed ha un territorio tanto Un Paese, dunque, più che mai divi- nel mondo del lavoro. 
vasto che si addice alla crea-so a metà. Diseguale. Dove il Sud sci- Il Mezzogiorno è giunto dov'è og-Per adesso nessun partito, né uomo 

zione di cooperative agricole o di sal-vola sempre più nell'arretramento: nel gi: sull'orlo del collasso. Da anni il politico, sono in grado di fare pro-
vaguardia dell'ambiente e del territo-2014, per il settimo anno consecutivo, suo distacco dal Nord non fa che ac-grammi lungimiranti, di lunga attua-
rio, deturpato da anni.                   DLil Pil del Mezzogiorno è ancora nega- crescersi, sicché ormai, per esempio, 

E’ tempo di passare dall’industria ai servizi

Il lavoro è molto più che guadagnarsi il pane

Il «lavoro è un tema molto, molto, molto evangeli-
co». Sono parole di Papa Francesco pronunciate il 1 
maggio 2013, in occasione della Festa di san Giu-
seppe Lavoratore. Per il Pontefice, «il lavoro è qual-
cosa di più che guadagnarsi il pane: il lavoro ci dà la 
dignità! Chi lavora è degno, ha una dignità speciale, 
una dignità di persona: l'uomo e la donna che lavo-
rano sono degni». Chi non lavora, dunque, non ha 
questa dignità. Ma ci sono tante persone «che vo-
gliono lavorare e non possono». E questo «è un peso 
per la nostra coscienza, perché quando la società è 
organizzata in tal modo» e «non tutti hanno la possi-
bilità di lavorare, di essere “unti” dalla dignità del la-
voro, quella società non va bene: non è giusta! Va 
contro lo stesso Dio, che ha voluto che la nostra di-
gnità incominci di qua».
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«La misericordia fa fiorire la vi- ferta dall'ing. Luigi acerrane nominato Giu-
ta». Questo il titolo del documento fir- D ' A n t o n i o ,  sto tra le Nazioni per 
mato dal Consiglio permanente della dell'associazione Ai. aver salvato centinaia di 
Conferenza Episcopale Italiana in oc- Bi (Amici dei Bambi- ebrei. 
casione della 38ª Giornata nazionale ni), padre adottivo di In quest'Anno Santo 
per la vita, celebrata il 7 febbraio due  ragazzi .  Per  della Misericordia la di-
2016. «La misericordia – scrivono i l'ingegnere l'adozione fesa della vita e della pa-
vescovi – farà fiorire la vita: quella «è una via per cono- ce non rappresenta solo 
dei migranti respinti sui barconi o ai scere Dio» e una «rina- una questione politica, 
confini dell'Europa, la vita dei bimbi scita» per tutti i bambi- indipendente dalla re-
costretti a fare i soldati, la vita delle ni il cui volto è come sponsabilità delle sin-
persone anziane escluse dal focolare quello di Cristo abban- gole persone, ma tutti 
domestico e abbandonate negli ospi- donato sulla Croce. La sono chiamati ad acco-
zi, la vita di chi viene sfruttato da pa- ferita dell'abbandono è gliere il prossimo con le 
droni senza scrupoli, la vita di chi non una cicatrice che non sue sofferenze e diffi-
vede riconosciuto il suo diritto a na- si rimarginerà mai, ma coltà, lasciandosi gui-
scere». l'adozione è un atto dare dalla convinzione 

Ispirato a questo importante docu- d'amore che ridona che «Chiunque si pone 
mento è stato il tema che ha guidato la una nuova vita al bam- al servizio della perso-

l'orchestra della Scuola Media Gaeta-“Marcia per la Vita e per la Pace” del- bino e consente ai genitori di riscoprire na umana realizza il sogno di Dio» 
no Caporale e il coro “Mani Bianche” lo scorso 13 febbraio, organizzata dal- quello «spirito da figli adottivi per mez- (Messaggio del Consiglio Episcopale 
hanno eseguito brani in memoria delle la diocesi di Acerra in collaborazione zo del quale gridiamo: “Abbà Padre”» Permanente per la 38a Giornata Na-
vittime della Shoah e di monsignor con il Centro Aiuto Vita diocesano. (Rm 8,15). zionale per la vita, 7 febbraio 2016) .
Gennaro Verolino, vescovo di origini Bambini, adulti e giovani provenienti In conclusione dell'evento, 

Eleonora Perna
da tutta la diocesi hanno te-
stimoniato per le strade di 
Acerra con canti e preghie-
re l'importanza di difendere 
la vita e sostenere la pace, 
sempre più minacciate da di-
verse forme di mali, spesso 
legittimati  dalla legge e dal 
consenso popolare. 

«Abbiamo unito i temi 
della pace e della vita per-
ché sono una cosa sola», ha 
affermato il vescovo Anto-
nio Di Donna in Cattedrale 
al termine della marcia, ri-
cordando che per difendere 
la vita è necessaria la Mise-
ricordia, oggi soffocata 
dall'indifferenza che ha as-
sunto una dimensione glo-
bale. Riprendendo il Mes-
saggio per la XLIX Giorna-
ta Mondiale della Pace 
scritto da papa Francesco, 
monsignor Di Donna ha de-
nunciato le varie forme di 
indifferenza che allontana-
no l'uomo dalla misericor-
d i a ,  i n n a n z i t u t t o  
l'indifferenza verso Dio: 
l'uomo, sentendosi «autore 
di se stesso», si sostituisce 
al Signore, pretendendo di-
ritti che violano la sacralità 
della vita. Una conseguen-
za della rottura del legame 
t r a  l ' u o m o  e  D i o  è  
l'indifferenza verso il pros-
simo e verso il Creato: an-
c h e  l ' i n q u i n a m e n t o  
dell'aria, dell'acqua, la di-
struzione della natura e i cri-
mini ambientali sono prove 
evidenti di questo sistema 
di indifferenza che ha reso 
l'uomo schiavo di se stesso 
fino all'autodistruzione. 

Una testimonianza di 
amore per la vita è stata of-

«E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere grazia di incontrare il Cristo Risorto, nel volto del bambino ab-
nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per bandonato. «E, preso un bambino, lo pose in mezzo e abbrac-
mezzo del quale gridiamo: “Abbà, Padre!”» (Rm 8, 15). ciandolo disse loro: “Chi accoglie uno di questi bambini nel mio 

nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui Non si può parlare di adozione senza affrontare il dolore 
che mi ha mandato”» (Mc 9, 36-37). L'incontro col bambino dell'abbandono, che è tradimento di una promessa di vita, sper-
cambia la vita, un percorso lento che ridefinisce le priorità esi-sonalizzazione e diffidenza nelle relazioni umane, mancanza di 
stenziali. speranza e senso di vuoto: «Mamma, perché?». Ma l'abbandono 

non è, e non deve essere, l'ultima parola: «Si dimentica forse una Segue l'adolescenza e l'elaborazione dell'abbandono, una 
donna del suo bambino, così da non commuoversi per il figlio rabbia e una sofferenza mai vista prima: «Voi non siete nessuno, 
delle sue viscere? Anche se queste donne si perché mi ha abbandonato?» Il ritorno al-
dimenticassero, io invece non ti dimenti- le radici: in quel volto si poteva ricono-
cherò mai» (Is 49, 15). scere il Volto di Gesù abbandonato sul-

la Croce. La nostra esperienza di fede 
La nostra fatica prendeva una dimensione ed un suo spa-
Perché proprio a noi? Le pance delle zio, aspettando di essere noi adottati da 

amiche che si colmano del frutto del loro lui, perché si perfezionasse la circolari-
amore, la gente che ci chiede: nessuna no- tà dell'amore e il reciproco riconosci-
vità? Le notti insonni! Una condanna im- mento di genitori e di figlio. Perché an-
meritata, un diritto di genitorialità dram- che nell'adozione c'è una duplice lotta: 
maticamente ed ingiustamente leso! Il bu- di chi ha attraversato il dolore del rifiu-
io della notte: «Dio, Dio, perché mi hai ab- to e dell'abbandono, e di chi, a volte pu-
bandonato?» (Sal 22, 21). re sbagliando, fa di tutto per riportare 

Una lenta elaborazione della nostra pic- l'altro alla vita e alla pace. Solo pochi 
colezza sfaldava il senso di onnipotenza giorni fa nostro figlio ha ripreso il dia-
ed autoreferenzialità. L'idea, non ancora logo, ponendosi al nostro fianco: «Con-
matura: «Perché non adottare?», e tinuate così». 
l'incapacità di giungere all'atto di affida-

Adottaremento: il cammino nello Spirito è fatica e 
Sangeetha Bonaiti, 31 anni, indiana grazia, una lotta, tipica del cristiano, tra il 

adottata, oggi mamma, ci ammonisce: vivere «secondo la carne» e il vivere «se-
«Non si adotta un figlio per una man-condo lo spirito». Nello Spirito di Gesù ci 
canza ma per una sovrabbondanza». liberiamo dalla pretesa e presunzione di es-
Adottare è ricevere dall'altro il grande sere buoni e giusti con le nostre forze («il 
dono di essere padri e madri; è accoglie-peccato nella carne») e ci affidiamo al do-

re, ospitare un figlio che non era più tale; è no di Dio.
curare nell'altro il dolore dell'abbandono, perché la fessura della 

L'incontro con il bimbo, l'incontro con Dio sua ferita diventi spiraglio di luce; è generare l'altro ad un amore 
Intimorito, nudo, abbandonato, rifiutato, inesistente civil- che fa rinascere, nelle piccole cose di ogni giorno; è un atto pro-

mente, privato nel profondo della sua identità. La sua umanità es- fondo di paternità e maternità, che va oltre la carne, e che tutta-
senziale e povera, come Mosè nel cesto sul Nilo (Es 2, 6), e la via passa attraverso la carne e la dedizione quotidiana; è un atto 
sua innocente forza di senso dicevano della ricchezza della po- insieme di gratuità e di giustizia, che «restituisce» ad un piccolo 
vertà contrapposta al pauperismo della nostra ricchezza. La si- rifiutato la sua dignità filiale, perché non diventi grande nella pa-
tuazione si è così capovolta: non lui veniva ad abitare nella no- ura, solitudine, apatia e indifferenza, ma possa crescere con 
stra casa, noi siamo andati ad abitare nella sua casa, liberati dal l'affetto, la sollecitudine e la presenza amorevole di un padre e di 
superfluo, verso la salvezza, scoprendo in lui la «vera» traccia di una madre, e di altri fratelli, di cui potersi fidare, sentendosi ac-
Dio. Il Signore si faceva a noi prossimo in quel bambino. Ecco colto senza condizioni. 
perché chi fa esperienza di adozione, nel proprio figlio riceve la 

Ai.Bi. Associazione Amici dei Bambini è 
un’organizzazione non governativa costituita da 
un movimento di famiglie adottive e affidatarie. 
Dal 1986 Ai.Bi. lavora ogni giorno al fianco dei 
bambini ospiti negli istituti di tutto il mondo per 
combattere  l ’emergenza  abbandono.  
L’Associazione opera in Italia con una sede na-
zionale e 29 uffici tra sedi regionali e punti infor-
mativi in tutte le regioni. Ai.Bi. nel mondo è pre-
sente in 31 paesi, con sedi operative in Europa 
dell’Est, Americhe, Africa e Asia. Al fianco di 
Amici dei Bambini operano altri due Enti, 
l’Associazione di Fedeli La Pietra Scartata e la 
Fondazione Ai.Bi., che perseguono con un di-
verso mandato,  secondo gli stessi principi e va-
lori, la missione di promuovere e realizzare il di-
ritto di essere figlio. Amici dei Bambini aderisce  
attivamente al Gruppo di Lavoro per la Conven-
zione sui Diritti dell'Infanzia e dell’Adolescenza 
(Gruppo CRC) , un network composto da 89 sog-
getti del Terzo Settore che da tempo si occupano 
attivamente della promozione e tutela dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza. Il gruppo CRC 
verifica il rispetto della Convenzione delle Na-
zioni Unite sui diritti dell’Infanzia da parte dello 
Stato italiano.

«Difendere la vita è costruire la pace»
Celebrata ad Acerra la Giornata per la vita

L’adozione, una via per conoscere Dio
e fare esperienza della sua misericordia

La testimonianza dei coniugi Luigi e Lucia D’Antonio, dell’Associazione AiBi
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La Diocesi chiude l’Anno della Vita Consacrata
Anche ad Acerra si è chiuso solennemente l'Anno dedicato alla Vita Consacrata. Martedì 2 febbraio, la Chiesa diocesana si è raccolta in Cattedrale per celebrare la Festa della Presentazione di Gesù 
al tempio. Intorno al vescovo, Antonio Di Donna, c'erano il vicario generale, Cuono Crimaldi, alcuni parroci, tanti fedeli, insieme ai religiosi e alle religiose, che dal 1997 celebrano in questo giorno 
la loro festa per volontà del Papa San Giovanni Paolo II. Prima della Messa, dopo la tradizionale benedizione delle candele – segno di «Cristo, luce dei popoli», ha detto il vescovo – dal chiostro del 

Seminario vescovile è partita la processione che ha dato inizio al Giubileo diocesano della vita consacrata. Pubblichiamo il racconto delle ultime due Comunità femminili alle quali abbiamo dedicato 
quest’anno uno spazio mensile in relazione agli incontri di formazione e conoscenza che il Vescovo ha voluto con le Congregazioni religiose femminili della nostra Diocesi

La Congregazione opera a Santa Ma- gato, studiato, giocato ed il ricordo di nell'Ing. Gennaro Bernardo il suo dina-
ria a Vico dal 1902. Ad aprire la Casa, in quelle stanze, del giardino, della Chie- mico Presidente, ricordiamo molti Con-
Via De' Ferrelis, fu la Fondatrice, Madre setta, resta indelebile in loro, costituen- certi natalizi, “Case di Babbo Natale”, 
Maria Agostina Cassi, al secolo Ida Cas- do parte essenziale della loro infanzia. tombolate, Convegni su temi quali 
si, nata Firenze il 17 marzo 1864 e dece- l'impegno, la speranza (sulla traccia Presso la nostra Casa, sin dalla fon-
duta a Varlungo (frazione di Firenze) l'8 dell'Enciclica Spe salvi di Benedetto dazione, si è celebrata ogni giorno la 
luglio 1921, della quale è in corso dal XVI), la preghiera, la solidarietà (con Santa Messa mattutina ed anche adesso 
1993 la Causa di Beatificazione presso il l'adozione della piccola Asha, orfana del-si celebra, ad opera di un Missionario 
competente Dicastero vaticano. La fon- lo tsunami), Convegno nazionale dei Oblato di M.I. della Comunità della Ma-
dazione dell'Istituto risale al 1892. Esso Gruppi A.M.A. il 10 ottobre 2010, visita donna Assunta, rappresentando il mo-
si rivolge, con fini assistenziali ed edu- alla Casa generalizia e alla tomba di Ma-mento centrale della giornata delle Suo-
cativi, ad ogni categoria sociale, con par- dre Agostina a Roma il 13 marzo 2004, re ed anche l'avvio cristiano della gior-
ticolar riguardo ai bambini, ai giovani, in occasione del 140° anniversario della nata per tanti uomini e donne della loca-
agli anziani. In sintesi, la missione della nascita della Fondatrice, pellegrinaggi, lità “Cementara”, alquanto distante dal-
Congregazione, quale risulta dalle Co- festeggiamenti per il centenario della la Parrocchia centrale di San Nicola Ma-
stituzioni approvate da Papa Pio XII l'8 fondazione della Casa di Santa Maria a gno, nel cui territorio la Casa è ubicata.
aprile 1946, è «l'Istruzione ed educazio- Vico nel 2002 ecc.Riferendoci agli anni recenti possia-
ne della gioventù prevalentemente pove- Questa, in sintesi, la presenza delle mo registrare le seguenti attività: inse-
ra e tutte le opere di misericordia». Le su- Figlie di Nostra Signora del Sacro Cuo-gnamento di scuola Materna ad opera 
ore devono, sulla traccia della Fondatri- re in Santa Maria a Vico, una presenza delle Suore, con scarso ricorso a perso-
ce, testimoniare il Vangelo con spirito di che ha voluto e vuole essere il più possi-nale esterno; collaborazione con la Par-
adattamento alle diverse situazioni tem- bile attiva e inserirsi sempre meglio nel-rocchia di san Nicola Magno in varie atti-
porali, sociali, ambientali con la Fede la vita della Chiesa locale e si apre, per vità catechistiche e liturgiche; piccola at-
con la quale Madre Agostina vivificava il futuro, alla speranza di dedicarci con tività caritativa nella zona detta “Ce-

l'istruzione e la formazione cristiana del-ogni azione e con lo spirito di preghiera maggior impegno al servizio dei fratelli mentara”; apostolato del Santo Rosario, 
la gioventù femminile e dei bambini e onde lei sentiva sempre vivissima la pre- per la gloria di Dio e la promozione con recite solenni nel mese di maggio, 
l'assistenza agli anziani trascurati.senza di Dio, anche quando era oberata umana.coinvolgenti numerosi fedeli; piccola at-

A Santa Maria a Vico, la Fondatrice di lavoro in mezzo a mille difficoltà e ri- tività filodrammatica; cooperazione con Grazie!
avviò l'attività con poche Suore, metten-correva con naturalezza e semplicità a le consorelle dello Sri Lanka, special-
do alla base di tutto la vita di Fede e di Gesù Sacramentato. mente dopo il disastroso evento dello La Madre Superiorapreghiera e, in particolare, l'adorazione Anche oggi le Suore si adattano alle Tsunami del 26 dicembre 2004; coope- Sr. Bernardo CarmelaDel Santissimo Sacramento, che si svol-esigenze del mondo contemporaneo per razione con la Postulazione della Con-
geva, all'epoca, nell'antica e angusta quanto riguarda l'apostolato, affrontano gregazione per la raccolta di testimo-
Cappella De Ferrelis, poi sostituita dalla le difficoltà con fede e con sensibile “ma- nianze sulla figura e l'opera di Madre 
nuova Chiesa. Poi chiamò le giovani e i ternità spirituale”, rivolgendosi di prefe- Agostina e per la diffusione della cono-
bambini della zona, la “Cementara”, che renza ai più poveri e deboli, cercando di scenza di esse; assistenza alle Consorel-
era periferica rispetto al centro abitato e mantener vivo lo spirito missionario e di le anziane e inferme; cooperazione alle 
popolata da contadini poveri; alle giova-carità che animò e sostenne la Fondatri- attività del locale Gruppo “Amici di Ma-
ni dava lezioni di ricamo, le istruiva nel ce, senza aspettarsi ricompense e onori. dre Agostina”, più brevemente A.M.A.
Catechismo e le avviava all'amicizia La Causa per la Beatificazione in cor- Tale Associazione, costituitasi nel 
con il Signore e la Madonna del Sacro so ha rappresentato e rappresenta per tut- 1993, è composta dalle Suore della Con-
Cuore, ai bambini dava l'istruzione pree-te le Suore della Congregazione una pre- gregazione e da volontari laici di ambo i 
lementare e l'educazione cristiana, li pre-ziosa occasione per approfondire ed at- sessi, animati dal desiderio di vivere nel 
parava alla prima Comunione.tuare sempre meglio il carisma della mondo di oggi il carisma di Madre Ago-

Non mancò la fioritura: l'Asilo infan-Fondatrice, che Lei stessa sintetizzò nel- stina.
tile (come allora si diceva) si affollò di la frase: «Nascere nel Cuore di Dio e qui- I gruppi A.M.A., presenti in quasi tut-
bambini d'ambo i sessi, le vocazioni alla vi crescere e morire; uscire da questo Cu- te le Case della Congregazione, mettono 
vita religiosa sull'esempio della Fonda-ore per guadgnarGli anime e rientrarvi al primo posto la preghiera e la medita-
trice furono numerose e così villa De’ per condurre a Lui le Sue conquiste: tale zione. Il loro motto programmatico, trat-
Ferrellis presto ospitò anche il Postulan-è la vocazione e lo spirito dell'Istituto, ta- to dagli scritti di Madre Agostina, è AFS 
tato e, dal 1918, anche il Noviziato le la sua impronta caratteristica». (Amore, Fedeltà, Sacrificio). Su questa 
dell'Istituto.La bellezza e la fecondità del cari- solida base appoggiano le attività di ap-

La fioritura con l'apertura di nuove sma furono solennemente evidenziate profondimento del retaggio religioso 
case è proseguita pure dopo la morte del-dal Papa Giovanni Paolo II nell'udienza della Fondatrice, di recupero del suo ca-
la Madre Fondatrice, anche fuori concessa al Capitolo della Congregazio- risma, di studio delle tematiche proposte 
d'Italia, nello Sri Lanka e nel Camerun.ne in occasione del Centenario della fon- dalla Chiesa gerarchica e svariate attivi-

L'attività più tipica e costante della dazione, nel 1992. tà anche ricreative e culturali, tra le quali 
nostra Casa di S. Maria a Vico, per oltre Con sede nella villa seicentesca della spicca la cooperazione alla realizzazio-
un secolo, è consistita nell'istruzione pre-nobile Famiglia De' Ferrelis, donata alla ne del film “Mistica colomba” della Jo-
elementare e l'educazione cristiana dei Congregazione nel 1908 (alla quale nel bel Film sulla vita e l'opera della Fonda-
bambini.1930 si aggiunse l'attuale ampia Chiesa trice. Tale pellicola è stata proiettata più 

Intere generazioni di cittadini di S. dedicata al Sacro Cuore di Gesù e realiz- volte nella Casa sanmaritana e alla pre-
Maria a Vico hanno trovato nell' “asilo zata con i sacrifici delle Suore), la casa sentazione, seguita da una Tavola Ro-
dello stradone” (così è chiamata popo-di Santa Maria a Vico nacque dal Cuore tonda, l'8 gennaio 2006, intervenne an-
larmente la nostra Casa) un nido acco-generoso di Madre Agostina che perso- che il vescovo di allora di Acerra, mon-
gliente, allietato dal sorriso delle Suore, nalmente la fondò insieme con numero- signor Giovanni Rinaldi.
ed hanno imparato a pregare tra le linde se altre Case in Toscana e in Campania. Tra le  molteplici  iniziative 
mura della Chiesa annessa. Lì hanno pre-Fini istituzionali delle Case erano dell'A.M.A. di S. Maria a Vico, che ha 

Le Figlie di Nostra Signora del Sacro Cuore a Santa Maria a Vico

Serva di Dio
Madre Agostina CASSI

Agli inizi dell'800, in un state a me» (Es 2, 9). Nel 1837 il gioia e pace del cuore; la loro esperienza ci fa vedere 
ambiente semplice, umile e vescovo di Como, Carlo Roma- nei nostri rapporti di amicizia un ambito privilegiato 
profondamente religioso, nel no, approva che l'esperienza as- per arrivare alla profondità del mistero di Dio; la loro vi-
sobborgo di san Vitale, fuori le sociativa assuma la forma di Isti- ta umile e nascosta ci ricorda che ciò che conta nella vi-
mura della città di Como, cre- tuto Religioso. Dopo il 1838, ta non è la gloria del mondo, ma la certezza che i nostri 
scono Francesca Butti e Ma- l'accoglienza continua nel sob- nomi sono scritti in Cielo.  
ria Rossi, due giovani amiche borgo di San Martino, dove le Negli Atti del XVII Capitolo Generale «Insieme per 
e vicine di casa. In attesa delle Fondatrici non si prendono cura la missione» (1995) la Congregazione ha considerato 
vie di Dio, Francesca si prepa- solo delle ragazze accolte in ca- l'opportunità di aprire un'altra comunità in Meridione 
ra nell'arte della seta, Maria si sa, ma anche di quante avvicina- oltre alla presenza a Montoro Inferiore (AV), conclusa-
diploma maestra di scuola. no in altri momenti della giorna- si nel luglio del 2002. Dopo gli accordi telefonici e ver-
Inserite nella Parrocchia di ta. La parte più nobile della mis- bali con il vescovo di allora della diocesi di Acerra, 
Sant 'Agata ,  e  formate  sione è l'educazione che riguar- monsignor Antonio Riboldi, la Direzione Generale ha 
all'interno dell'Associazione da il cuore, alla quale special- deciso di studiare l'opportunità di una nostra presenza 
Pia Opera di S. Dorotea, Fran- mente devono tendere tutti gli nella città di Acerra. Due sorelle, dal 25 giugno al 3 lu-
cesca e Maria maturano a sforzi. Don Antonio Buzzetti è glio 1996, sono state ospitate presso la Parrocchia 
vent'anni il desiderio di consa- una delle figure preminenti nel- dell'Annunziata, con il compito di operare a tempo pie-
crare la vita al Signore, orien- la storia delle origini e nella ela- no nella Parrocchia di Sant'Alfonso, in particolare nel 
tate dal giovane direttore spiri- borazione delle linee spirituali e Quartiere Popolare Gescal, dove Riboldi intendeva in-
tuale, don Giuseppe Cavadini, pedagogiche. Nel 1842, il ve- dirizzare le forze, visitando le famiglie insieme ai sa-
ad unirsi ad altre giovani di Co- scovo promuove la possibilità di cerdoti; preparando i giovani alla Cresima; guidando e 
mo per vivere in comunione ed unire  i l  piccolo gruppo animando i genitori dei fanciulli; partecipando alla Pa-
assistere le ragazze orfane e all'Istituto Sacro Cuore, fondato storale Giovanile. Un terreno ideale per esprimere e in-
abbandonate nella loro edu- da Teresa Verzeri. Il progetto fal- carnare il carisma delle origini: promozione umana e 
cazione, con la missione sem- lisce. Per le prime sorelle, conti- cristiana delle giovani. Il 19 ottobre 1996, Madre Flora 
pre più chiara di aiutarle a co- nua il cammino con don Anto- Sacchi, allora Superiora Generale della Famiglia Reli-
noscere il senso della vita e il nio Buzzetti  giosa, accompagna suor Vin-
disegno del Signore. con la stesura cenza e suor Valeria ad Acerra 

delle Prime Co- Il 7 aprile 1833, giorno di per la nuova missione.
stituzioni. Il 3 maggio 1858 viene be-Pasqua, iniziano a San Vitale ad accogliere alcune gio- D a l l a  s t r u t t u r a  
nedetta la prima Cappella nella Casa vinette del sobborgo, ispirate dalla Bibbia: «Accipe …  dell'Annunziata (ex monastero 
di S. Martino, e il quadro della Presen-Prendi questo fanciullo, allevalo per me e te ne darò la domenicano) in cui viene riser-
tazione di Maria al Tempio. Tale mi-mercede. Le cure che loro presterete, le terrò come pre- vata una parte come abitazione 
stero qualificherà la spiritualità e la della comunità religiosa, le due 

missione apostolica della Con- suore si trasferiscono nel set-
gregazione e la denominazione tembre 1998 nell'attuale casa – 
dell'Istituto: Maria diventa il all'interno di un condominio do-
modello di consacrazione per ve risiedono altre nove famiglie 
vivere l'unione con il Signore e – limitrofa alla Parrocchia S. 
la comunione fraterna; la Casa Alfonso, unica comunità a vive-
è lo spazio dell'accoglienza e re la vita fraterna in apparta-
della crescita. Il 1° novembre mento, senza nessuna attività in 
1874, dopo la morte delle Fon- proprio, ma solo di taglio pasto-
datrici (a distanza di quattro rale, a tempo pieno per la Par-
giorni una dall'altra), le Regole rocchia ed il Quartiere Gescal, 
vengono approvate; il 5 marzo dove hanno in affitto tre piccole 
1895 l'Istituto viene eretto a stanze («Centro Parrocchiale 
Congregazione Religiosa, e il 4 Diamante») per il catechismo, i 
marzo 1941 diviene di diritto cammini in gruppo e l'Oratorio. 
pontificio. Per l'attività estiva (Gr.Est.), vie-

Con l'appello del Concilio ne in soccorso la Scuola ele-
Vaticano II, secondo il mandato mentare “Don Milani”.
di Gesù, la Congregazione si In questa periferia, l'apostolato educativo e formati-
apre alla missione ad gentes: India (Andhra e Ke- vo è rivolto a bambini, ragazzi, giovani e donne, affin-
rala); Africa (Tanzania e Kenya); Papua Nuova ché un modo nuovo di pensare, agire e amare generi 
Guinea. una vita ecclesiale e sociale più giusta e solidale. Come 

Ancora oggi le Figlie della Presentazione di per Gesù, anche per le suore la vera conoscenza avvie-
Maria al Tempio operano con la stessa passione ne a tu per tu, nonostante incontrino tante persone. Per-
educativa dell'inizio, e sull'esempio di France- ciò, ognuna è impegnata in campo specifico, ma in col-
sca e Maria ricordano che la promozione umana laborazione con gli altri e i sacerdoti, don Giancarlo e 
e cristiana si realizza solo con un cammino edu- don Ciro.
cativo caratterizzato da fedeltà e tenacia nella Come indica Papa Francesco, per le suore è neces-
quotidianità della vita, nella continua memoria sario che «la Chiesa stessa diventi Casa che vive in mez-
di quanto ha fatto e patito Gesù per la salvezza zo alle case dei suoi figli e delle sue figlie, prendendoci 
dell'uomo. cura di ciascuno, soprattutto delle periferie esistenziali 

Ancora oggi, Francesca e Maria sono una ri- della gente che il Signore ci consegna e ci affida».
sposta eloquente alle domande esistenziali sul La presenza delle Figlie della Presentazione di Ma-
senso della vita, della felicità, dell'amore; esse ci ria è stata riportata su un quotidiano qualche anno fa co-
insegnano che la vita è un dono prezioso di Dio me «Buona notizia» di Acerra. 
e solo nella risposta generosa a Lui si trovano 

Sr. Marilena Molteno, FPMT

Figlie della Presentazione di Maria Santissima al tempio ad Acerra

Il 23 gennaio a Santa Maria a Vico, nella Basilica Minore Maria SS. Assunta, gli Oblati hanno ri-
cordato il secondo centenario della fondazione del loro Istituto religioso: i Missionari Oblati di Ma-
ria Immacolata (OMI), fondato da S. Eugenio de Mazenod nel 1816. Le celebrazioni hanno avuto ini-
zio con una conferenza intitolata: 200 anni di presenza oblata nel mondo nella quale è stata presenta-
ta la storia degli inizi e la situazione attuale dell'Istituti OMI. Sono intervenuti p. Angelo D'Addio, su-
periore della comunità oblata di Santa Maria a Vico e p. Alberto Gnemmi, superiore della Provincia 
Mediterranea dei Missionari Oblati di Maria Immacolata. Alcuni laici hanno donato la loro testimo-
nianza come segno di un carisma partecipato a persone che condividono a pieno le ispirazioni del fon-
datore S. Eugenio de Mazenod. Alla conferenza è succeduta la Messa solenne al termine della quale 
c'è stato il bacio della reliquia di S. Eugenio de Mazenod.

Il 25 gennaio, il vescovo di Acerra, Antonio di Donna, ha incontrato i religiosi della diocesi per 
una conferenza sulle opere di misericordia corporale e spirituale, presso la Basilica Minore di Maria 
SS. Assunta in Santa Maria a Vico. Dalla Conferenza è emerso che le opere di misericordia sono 
l'antidoto alle vecchie e nuove povertà umane; traducono nella concretezza la carità cristiana. I reli-
giosi hanno un carisma che ingloba le opere di carità e sono chiamati ad essere segno e testimoni del 
regno di Dio. All'incontro è seguita la celebrazione eucaristica. Nella festa della conversione di san 
Paolo, il vescovo ha richiamato nell'omelia l'importanza di questo evento per la Chiesa e la verità teo-
logica del messaggio paolino, dal quale si evince che la Chiesa è prolungamento nella storia di Cristo 
stesso. In questa cornice, il vescovo ha letto il carisma di fondazione dell'Istituto dei Missionari Obla-
ti, chiamati ad evangelizzare i più lontani. Il vescovo ha concluso invitando gli Oblati a non vivere di 
nostalgia e di rendita, anche se la storia oblata è bellissima e ricca di avvenimenti, persone e fatti. Ha 
invitato a farsi queste domande: Questo carisma, oggi, a che punto è per una Chiesa in uscita? E' anco-
ra un carisma capace di raggiungere i più lontani? Il vescovo ha ringraziato gli oblati per tutto ciò che 
sono e che fanno per la chiesa oggi.   

Gli Oblati di Maria compiono 200 anni
1816-2016: secondo centenario della fondazione 

dei Missionari Oblati di Maria Immacolata

Francesca Butti e Maria Rossi

Il quadro
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Il 13 dicembre 2015 è mancato strato con saggezza generoso cuore 
all'affetto dei suoi cari, dei tanti amici il Paese, program- non ce l'ha fat-
e degli allievi, il Prof. Aniello Monta- mando le linee poli- ta.
no, docente universitario di storia del- tiche per risolvere gli Cosa vuoi, 
la filosofia, affermato in campo nazio- annali problemi: so- anche per noi 
nale ed internazionale. prattutto nel campo medici la morte 

scolastico, per la rea-Si dice che dei morti si parla sem- è un mistero.
lizzazione degli at-pre bene, ma come si fa a parlare male Ma anche 
tuali plessi scolastici di un galantuomo, garbato, gentile e se so che la pen-
e la nascita del primo sempre presente agli eventi culturali, si diversamen-
corso di studi supe-politici, sociali acerrani e nazionali? te, lassù tu sa-
riori con la succursa-Questo comportamento era insito piente hai già 
le Caccioppoli.nel suo DNA di sapiente, che dona preparato un ce-

Furono quelli gli agli altri la conoscenza della storia, nacolo per al-
anni della svolta poli-della filosofia, della critica letteraria, lietare con la 
tica che portò al primo centrosinistra teatrale, della pittura. tua voce, il tuo imperituro pen-
D.C., e P.S.I. acerrano e nazionale. siero, i santi, gli angeli, gli ami-Dotato di notevole spessore cultu-

Era un affabulatore, ed i suoi inter- ci.rale, ha esercitato la professione edu-
venti trascinavano nella dialettica ac-catrice con prodigalità, impegno, seve- La tua vita è stata ben spesa 
cesa ed elevata per gli ideali ed i con-rità, anzitutto con se stesso, ottenendo per la famiglia e il Paese e ciò 
tenuti etici.riconoscimenti per il valore e sia di conforto per Maria Gio-

l'originalità delle sue ricerche. Umile ed affettuoso, nonostante il vanna, Rossella, Marina e i tuoi 
clima infuocato di quei consigli comu- nipoti.Aniello è stato un protagonista non 
nali, era pronto, da amico, a stringerti solo della vita scolastica ed in partico- Io, e lo so che è una frase fat-
le mani.lare, universitaria, ma anche della vita ta, continuerò a dialogare con te 

pubblica. Caro Aniello hai sofferto molto, ed ed a volerti bene.
io lo so, hai sopportato tante prove, Socialista d'altri tempi, consigliere Antonio Santoro
ma, questa volta, ed era l'ultima, il tuo comunale ed assessore, ha ammini-

Nei giorni scorsi, a tre mesi dalla morte, il Comune di Acerra ha intitolato al prof. Aniello 
Montano la sezione “Autori Acerrani” della Biblioteca Comunale “Gaetano Caporale, di cui 
egli era direttore onorario. Pubblichiamo per l'occasione un ricordo del dott. Antonio Santoro.

Il cuore amico di Aniello
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Amore

Sei qui acconto a me

il tuo respiro, la tua voce

i tuoi gesti, il tuo sorriso

avverto!

Sento il calore

nella stretta della mano

nutro speranze di vita,

scorgo il movimento degli arti

la carezza delle lenzuola

nella notte

e fervide preghiere sulle labbra.

è vivo, respira

questo a me basta!

Svegliami ancora,

con garbo, con dolcezza

corriamo a vedere l'alba rosata

che filtra attraverso i vetri

svelando il nuovo giorno.

Attendo il momento propizio

per parlarti, senza fastidio:

silenzi e pause logorroiche!

Ti parlo anche quando

ti astrai

nei mille interessi culturali

accarezzo i tuoi libri

come capelli di fata,

magie interminabili.

Sei il mio tutto

l’alfa e l’omega

il perno sui cui gira la mia vita

la calamita che mi attira

e mi dà pace.

L’attesa del ritorno

crea in me

ritmi e alternanze d’amore.

Vieni, affrettati

il mio uscio

è sempre per te dischiuso.

                                               M.G.

La giornata delle donne: 8 marzo
La festa delle donne nasce da un rono bruciate vive, per un incendio di- ti fatti, a cominciare dal diritto 

fatto drammatico, che si verificò, nel vampato accidentalmente. di voto del 2 giugno 1946, alla 
1908, a Chicago nell'industria tessile L'8 Marzo, festa della donna, mi parità del salario, alla difesa del-
“Cotton”, che fu occupata dalle ope- porta alla mente il femminismo, che la maternità per le lavoratrici, al-
raie, che protestavano per le loro pes- cominciò in America, molti anni pri- le pari opportunità del 1991, al-
sime condizioni di lavoro. ma che in Europa e in Italia. la legge sui congedi parentali, 

L'8 Marzo, appunto, il padrone del- Nel 1910, a Copenaghen, si svolse approvate proprio l'8 Marzo del 
la fabbrica, per reazione, chiuse le por- la Conferenza Internazionale delle 2000.
te e le finestre e le 129 operaie mori- donne, che stabilì la Giornata Interna- Ma, oggi, la parità è stata rag-

zionale delle Donne, proprio l'8 giunta o c'è, ancora, da lavora-
Marzo. re, per rimuovere tutti i pregiu-

Il femminismo che cosa chie- dizi? Nel mondo scientifico, so-
deva? La parità e la liberazione prattutto, nel mondo medico 
della donna in una società, in cui non ci sono ostacoli, tanto che il 
erano offese e sottoposte ai valo- lavoro medico è sempre una 
ri maschili, rivendicando i propri scelta femminile, anche in cam-
valori femminili: la maternità, la po chirurgico, specialità, cano-
dignità, del lavoro domestico, la nicamente maschile.

ciali, culturali e politici, che rallenta-serenità e la libertà dell'amore. Nel mondo sportivo, il colo-
no la vera parità.Rivendicavano la dignità nel- re è sempre più resa nel nuoto, nel fio-

Purtroppo, la cultura maschilista, le fabbriche, nelle imprese, nelle retto, nel ballo, nell'atletica, nel ten-
ancora oggi, è tosta, se tante donne su-banche, nella pubblica ammini- nis e, di questa specialità al “Comu-
biscono violenze fino al femminici-strazione, ove aspiravano ai li- nale di Acerra” gestito dal M° Fiore, 
dio.velli più alti, per gestirli al fem- le racchette rosa, dal 2014, competo-

Eppure, Gesù, in quella società, minile e non al maschile. no, quasi, alla pari con i maschi.
che considerava la donna oggetto di Molti passi in avanti sono sta- Pensate, solo nel 1928, |e donne 
proprietà del padre prima e del marito parteciparono ufficialmen-
dopo, predicava la pari dignità, tanto te alla pari ed erano chia-
che parlava con le donne, la Samari-mate le “atletesse”.
tana, la donna adultera, e sono pro-Bisogna, ora, 
prio le donne le prime testimoni della superare gli 
Risurrezione.ostacoli, 

Gli uomini, per abbandonare la s o-
cultura del possesso, devono recepi-
re, nel cuore e nella mente, il messag-
gio luminoso che viene dagli inse-

gnamenti di Gesù.
An.Sa.
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La Lettera Apostolica in forma di «Motu Pro- vandosi nella stessa situazione. Quindi Giuseppe, da la legge suprema della salvezza delle anime, giac-
prio» del Sommo Pontefice Francesco, Mitis Iudex da uomo giusto, decide di licenziarla in segreto. A ché la Chiesa, come ha saggiamente insegnato il Be-
Dominus Iesus sulla riforma del processo canonico questo punto interviene la Verità, dono celeste, che ato Paolo VI, è un disegno divino della Trinità, per 
per le cause di dichiarazione di nullità del matrimo- consente a Giuseppe di superare la giustizia umana cui tutte le sue istituzioni, pur sempre perfettibili, de-
nio nel Codice di Diritto Canonico, è composta so- somma ed aprirsi alla giustizia teologica: che è fatta vono tendere al fine di comunicare la grazia divina e 
stanzialmente da un cappello introduttivo e da tre dal compimento della volontà di Dio rivelata. Qui si favorire continuamente, secondo i doni e la missio-
parti: i criteri fondamentali che hanno guidato realizza la parola di Gesù: “Cercate il mio regno e la ne di ciascuno, il bene dei fedeli, in quanto scopo es-
l'opera di riforma; la riforma vera e propria con la so- mia giustizia e tutto vi sarà dato in sovrappiù”. Que- senziale della Chiesa. È quindi la preoccupazione 
stituzione del nuovo testo inserito nel Libro VII del sto sovrappiù è il premio della ricerca sincera e libe- della salvezza delle anime, che – oggi come ieri – ri-
Codice di Diritto Canonico, Parte III, Titolo I, Capi- ra di Giuseppe. Giuseppe rientra nella gioia vera mane il fine supremo delle istituzioni, delle leggi, 
tolo I (cann. 1671-1691); le regole procedurali per la quando il Signore gli rivela la sua Giustizia e la sua del diritto, a spingere il Vescovo di Roma ad offrire 
trattazione delle cause di nullità matrimoniale. Verità. ai Vescovi questo documento di riforma, in quanto 

Il potere delle chiavi, quindi, in ultima istanza essi condividono con lui il compito della Chiesa, di 
In questa edizione del giornale ci soffermeremo viene dallo Spirito Santo. È lo Spirito Santo la fonte tutelare cioè l'unità nella fede e nella disciplina ri-

sul cappello introduttivo, molto importante in quan- del discernimento e del giudizio nella Chiesa. Sem- guardo al matrimonio, cardine e origine della fami-
to vengono richiamati alcuni presupposti basilari di pre lo Spirito Santo deve sostenere il giudizio del glia cristiana. 
teologia fondamentale. Sommo Pontefice e dei Vescovi in comunione con 

Il presupposto teologico primo e principe richia- lui. In forza di tale discernimento divino i pastori Dati i due principi teologici su cui la legislazione 
mato da Papa Francesco riguarda il potere delle chia- hanno il dovere e il diritto di giudicare i propri sud- della Chiesa sul matrimonio è fondata, il Santo Pa-
vi, affidato da Gesù a Pietro e, quindi ai titolari diti. dre passa a mettere in evidenza ciò che personal-
dell'ufficio che da quest'ultimo prende il nome di Altro presupposto teologico è l'indissolubilità mente lo ha spinto a riformare il processo canonico: 
“Ufficio Petrino”. Tale potere ha come fondamento assoluta del matrimonio sacramento, da distin- “il considerevole numero di fedeli che desiderando 
la Parola di Cristo, ed ha come fine, così come di- guersi dall'indissolubilità intrinseca di ogni matri- rispondere alla propria coscienza trovano non po-
chiarato dallo stesso Pontefice, la realizzazione monio naturale valido. A questo punto occorre una che difficoltà a causa di complicate strutture giuri-
dell'opera di giustizia e verità. Chiediamoci ora però precisazione: la Chiesa riconosce valido per i suoi diche spesso, specie in determinati zone del pianeta, 
cosa significhi operare la giustizia e la verità. I ter- figli, il solo matrimonio canonico. Dove canonico difficili da raggiungere e fisicamente e moralmente; 
mini giustizia e verità, infatti, non possono essere in- sta per “secondo le leggi positive canoniche”. Il ma- le indicazioni venute fuori della maggioranza dei ve-
tesi secondo accezioni comuni né tanto meno secon- trimonio, infatti, essendo istituto di natura voluto scovi presenti al Sinodo straordinario, i quali chie-
do accezioni appiattite su un’unica dimensione oriz- così da Dio, è indissolubile per se stesso. La Chiesa devano processi più rapidi ed accessibili.
zontale o temporale. La giustizia e la verità di cui si però non riconosce come matrimonio tra i suoi figli In ultimo a conclusione di questo cappello di fon-
parla sono realtà teologiche e, solo in un secondo quello civile che è vero matrimonio, ma non per i su- damentale importanza, Papa Francesco si concentra 
momento, diventano realtà antropologiche. Un oi figli. sulle finalità del Motu Proprio. La finalità come 
esempio a questo punto potrebbe essere utile alla L'approfondimento sulla verità circa chiaramente espressa riguarda non la nullità dei ma-
comprensione. L'esempio lo traiamo dalla Scrittura. l'indissolubilità del matrimonio ha dato seguito alla trimoni, ma la celerità dei processi, non meno che 
La giustizia che san Giuseppe – non a caso definito possibilità di verifica della validità di un dato matri- una giusta semplicità, affinché, a motivo della ritar-
giusto dalla stessa Scrittura – cerca quando viene a monio, per mezzo dello strumento tecnico chiamato data definizione del giudizio, il cuore dei fedeli che 
sapere che Maria è in attesa, è una giustizia umana al processo giudiziale canonico per la declaratoria di attendono il chiarimento del proprio stato non sia 
sommo delle sue potenzialità, tanto da superare an- nullità di matrimonio. Questo approfondimento è lungamente oppresso dalle tenebre del dubbio. Tut-
che la giustizia positiva che prevedeva, in questi ca- stato reso possibile soprattutto grazie alla spinta pro- to ciò senza dover rinunciare, come da tradizione, al-
si, la denuncia pubblica. Giuseppe opta per una giu- veniente dal principio che fonda la tutta Chiesa Cat- la via giudiziaria, capace di tutelare in maggior gra-
stizia che non arrechi danno a Maria. A tale giustizia tolica e quindi anche la sua legislazione, ovverosia, do la verità del matrimonio.
l'uomo può giungere ad un'unica condizione: che la salvezza delle anime. È bello a questo punto rias-
cerchi sempre il più grande bene per l'altro. Ovvero sumere quanto detto con le stesse parole del Pontefi- Don Antonio Cozzolino
faccia agli altri ciò che vorrebbe sia fatto a lui tro- ce: «Tutto ciò è stato sempre fatto avendo come gui- 2/continua

La riforma del processo canonico
per le nullità di matrimonio

Continua l’approfondimento del Motu Proprio, Mitis Iudex Dominus Iesus, la Lettera 
Apostolica del Sommo Pontefice Francesco sulla riforma del processo canonico per le cause di 
dichiarazione di nullità del matrimonio nel Codice di Diritto Canonico

A un anno dalla na- Don Vincenzo ha «Un vero testimone della Cro-
scita al Cielo di don percorso insieme ai ce e della Resurrezione di Cristo». 
Vincenzo Marletta, lo fedeli il suo cammino Così il vescovo Di Donna ha defi-
scorso 11 marzo la co- di fede e ha trasfor- nito il padre fondatore della par-
munità della parroc- mato le difficoltà e le rocchia San Giuseppe, ricordando 
chia San Giuseppe ha sofferenze dei suoi l'importanza di pregare per le voca-
ricordato il suo primo parrocchiani in occa- zioni e per i sacerdoti che, con la lo-
sacerdote con una San- sioni d'incontro con il ro vita, devono testimoniare 
ta Messa presieduta Signore. Voleva che l'amore della Croce, segno non so-
dal vescovo di Acerra, la sua parrocchia fos- lo di sofferenza, ma anche di Re-
monsignor Antonio se un luogo acco- surrezione e vita nuova. 
Di Donna. gliente, pieno di per- E' questa la testimonianza che 

Don Vincenzo ha sone attive e innamo- don Vincenzo ha impresso nei cuo-
guidato la parrocchia del quartiere rate del Signore. ri di tutti coloro che lo hanno cono-
Madonnella per oltre vent'anni, co- Don Vincenzo andava perso- sciuto e che per sempre custodi-
struendo giorno dopo giorno una co- nalmente incontro a chi era lonta- ranno il suo ricordo come un dono 
munità unita nel nome di Cristo. Un no dalla fede e ha posto al centro prezioso ricevuto dal Signore.
sacerdote “padre e insegnante” che della sua missione sacerdotale i 
con parole semplici e gesti concreti giovani, i bambini e le famiglie in Eleonora Perna
ha trasmesso la verità del Vangelo. difficoltà.

Testimone della Croce e della Resurrezione
Il ricordo di don Vincenzo Marletta ad un anno dalla morte
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Numerosi i fedeli che lo scorso 19 feb- Gesù e del suo Vangelo, in un mondo di ini-
braio hanno contemplato il grande miste- quità e ingiustizie. Portare la Croce per le 
ro della Croce partecipando alla Via Cru- vie della città significa che anche Acerra ha 
cis diocesana. Partendo dalla parrocchia un'anima e i cristiani vogliono e devono con-
san Giuseppe, la Croce ha attraversato le tribuire alla sua crescita, amando e impe-
strade del quartiere Madonnella, sostan- gnandosi per la giustizia e la verità, con la 
do in prossimità dei luoghi che animano certezza che non c'è Croce senza Resurre-
la vita del quartiere come la scuola, le ca- zione». L'annuncio del Vangelo, la preghie-
se popolari, le campagne e le attività com- ra e le immagini della Passione collocate lun-
merciali. Canti, preghiere e meditazioni go il percorso hanno interrotto la frenesia di 
sui passi evangelici hanno accompagnato un comune venerdì sera, attirando 
il cammino dei fedeli, guidati dal vescovo l'attenzione di chi era ai margini delle strada, 
Antonio Di Donna e dal clero, lungo le tra- di chi stava guidando, lavorando o era preso 
dizionali quattordici stazioni che illustra- da altre occupazioni. 
no la Passione di Cristo dalla condanna a La Via Crucis per le strade del quartiere è 
morte alla deposizione nel sepolcro. stata una concreta testimonianza di “Chiesa 

Percorrere la via della Croce significa in uscita”, di una Chiesa che non si rinchiu-
per il cristiano riscoprire l'essenza della de nelle mura di un tempio, ma va incontro 
sua fede, contemplando in Cristo Croci- al popolo e diventa parte della sua quotidia-

ogni giorno. «La Croce – ha spiegato il vescovo Di fisso il volto misericordioso di un Dio che ha dona- nità, perché, come ricorda il vescovo, «La Croce 
Donna – non indica i guai della vita, ma è segno del-to se stesso per la salvezza dell'uomo. Il cammino del Signore è dentro la vita della città e dei suoi luo-
la sofferenza, dell'emarginazione e della derisione, di Cristo verso il Calvario non è un evento del pas- ghi principali, dove la gente vive, studia, lavora, 
in alcuni casi del martirio, del sangue di un uomo e sato, perduto nel tempo e nello spazio, bensì nella ama, soffre e muore».
una donna per il fatto di essere discepolo fedele di vita del cristiano il sacrificio della Croce si rinnova Eleonora Perna

«La Croce del Signore è dentro la vita della città»
Via Crucis per le strade di Acerra

Nella serata di venerdì 4 mar-
zo, le comunità parrocchiali di 
San Felice e Sant'Agnese si sono 
raccolte presso la Chiesa “San Fe-
lice Martire” per prendere parte 
all'itinerario della Via Crucis 
che, nell'ambito dell'anno giubi-
lare, ha voluto porre al centro la 
misericordia di Dio manifestata 
in Cristo Gesù e resa accessibile 
dal sacrificio che Egli consumò 
sulla Croce. 

Il percorso, di quattordici tap-
pe dislocate in diverse località tra 
San Felice e Piedarienzo, è stato schiavi del mondo: mettendo nel cuore la 
guidato dai rispettivi parroci delle due co- Parola di Dio. Ancora Gesù detta le Rego-
munità. Alla folta partecipazione dei fe- le della vera Misericordia: «Amerai co-
deli presenti al corteo si è aggiunta quella me io amo», ossia fino a dare la vita per i 
silenziosa e simbolica delle famiglie che fratelli, prevenendo le loro richieste con 
hanno aderito con l'accensione dei lumi occhi attenti e vigili sulle loro necessità 
nelle case o con la loro presenza su usci e ed esigenze e perdonando senza giudica-
balconi per un evento che ha comunque re. Tutto ciò rivela il Cuore Misericor-
visto l'attenzione da parte dell'intera Co- dioso del Padre, manifestato nella para-
munità. bola del “Padre Misericordioso”, che è il 

Cuore del Vangelo, perché è il Cuore di Le meditazioni sul Vangelo, volte a 
Cristo Signore ed è per questo che la mi-svelare il Cuore di Misericordia del Pa-
sericordia negata esclude dalla miseri-dre, abbracciano gli eventi della Vita di 
cordia, come accade nel caso del ricco e Gesù e invitano a lasciarsi trasformare da 
del povero Lazzaro. L'amore di Cristo ar-Dio in opera di misericordia per vivere il 
riva al completo annientamento e servizio ai fratelli come dono di carità e 
all'offerta di tutto Se Stesso come cibo scelta di vita cristiana. L'itinerario, se-
Eucaristico, Impegno e Volontà del cri-guendo le fasi di crescita nella fede, si 
stiano a lasciarsi trasformare in opera di apre con l'Annuncio dell'Angelo a Zac-
misericordia per i fratelli divenendo in-caria e l'esortazione a preparare i cuori 
sieme a Lui Crocifissi sulla croce della ben disposti ad accogliere il Signore; pro-
misericordia. segue con l'Annuncio dell'Angelo a Ma-

ria e l'invito ai fedeli a dire il proprio Sì, Il cammino si conclude con 
come Lei, per mezzo della quale il Padre l'ammonimento: «Adesso tocca a noi – 
opera la sua misericordia; la Visita a San- che è il suo stesso inizio – tocca a noi por-
ta Elisabetta e il Magnificat di Maria rive- tare quella croce e lasciarci crocifiggere 
lano come sia necessaria, affinché lo Spi- su di essa. Dalla nostra crocifissione in 
rito del Signore possa operare, l'umiltà Lui nascerà quel fiume di misericordia 
dei cuori; si entra poi nella Testimonian- che inonderà il mondo per la sua vivifi-
za del Battista che dona le regole della mi- cazione. Con la croce della misericordia 
sericordia incipiente: «Tutti possono fare si vince la croce del peccato». 
qualcosa per gli altri cominciando La via Crucis si è conclusa con la be-
dall'allontanarsi dal male e dall'iniziare a nedizione e i ringraziamenti nella par-
fare un poco di bene». Gesù poi insegna rocchia di sant'Agnese.
come vincere le tentazioni che rendono  Maria Pascarella Palmiero

A volte basta poco per creare to attirato l'attenzione del suo giova-
l'atmosfera giusta: aria fresca di ne pubblico. 
collina, il sole che a tratti spunta Dopo la Confessione, i ragazzi 
tra le nuvole, il suono allegro di hanno partecipato alla Santa Messa 
una chitarra alternato a dolci no- nella Chiesa del Convento, che con la 
te di silenzio. sua struttura architettonica riesce ad 

un i fo rmar s i  
perfettamente 
al l 'ambiente 
esterno e, gra-
zie alle pietre 
di porfido che 
totalmente la ri-
vestono, crea-
re un tutt'uno 
con la natura 
c i r cos t an te .  
Non a caso, do-
po aver pran-
zato insieme e 
condiviso un Non ci sono dubbi sul fatto 

momento di quotidianità con i propri che anche il ragazzo più giovane 
amici e compagni di formazione spi-della Parrocchia Annunziata di 
rituale, ognuno è stato preso dalla vo-Acerra sia riuscito a captare la 
lontà di passeggiare in solitudine per bellezza del clima che si respira 
gli ambienti del convento, invogliati nel Convento dei Frati minori 
dal giusto suggerimento di Raffaele. cappuccini di Arienzo. 

Questi momenti di meditazione Quasi tutta la comunità gio-
hanno permesso di affrontare con un vanile della parrocchia si è reca-
animo ancora più tranquillo le pre-ta in quel luogo il 6 marzo per 
ghiere della Via Crucis, svoltasi pro-trascorrere una giornata di pre-
prio dinanzi ai toccanti mosaici della ghiera e ritiro spirituale, sotto la 
Cappella del Convento, che raffigu-guida del seminarista Raffaele 
rano un innamorato San Francesco Schiavone e del diacono della 
accogliere il corpo di Cristo deposto parrocchia Giovanni Caliendo. 
dalla Croce. I giovani volenterosi sono 

Tornando a casa, ognuno è andato partiti di prima mattina, deside-
via con la consapevolezza che quel r o s i  d i  i m b a t t e r s i  
breve tratto di collina che separa nell'esperienza che li avrebbero 
Acerra da Arienzo sia in realtà una vissuto, come solo un giovane 
fresca salita che porta un po’ più vici-può desiderare. Ad accoglierli 
no al Signore.c'era Frate Raffaele, che con la 

sua ironica e particolare capaci-
tà di parlare del Signore, ha subi- Anna De Mase

I giovani dell’Annunziata di 
Acerra in ritiro ad Arienzo

Giornata spirituale
presso il Convento dei Frati Cappuccini

La Via Crucis della Misericordia
A San Felice Martire e Sant’Agnese

10 CHIESA LA ROCCIA 2/2016



Con il Cireneo Gian
Anche noi dietro la Croce
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E' necessario proporre ai giovani di spacca in due. Accogliere la sua testimo-
oggi storie significative. Non possia- nianza di vita e di fede significa credere che i 
mo temere, con loro, di puntare alto. santi ci sono ancora. Se ne accogliamo la te-
Lunedì 21 marzo, nel Quartiere Ge- stimonianza, quasi “rischiamo” anche noi di 
scal abbiamo vissuto la Via Crucis e ci diventarlo.
siamo lasciati accompagnare ormai da Don Marco si è fatto anche lui nostro 
colui che, in Dio, è diventato nostro compagno di viaggio, inviandoci come do-
amico: Gian. Insieme al sorriso di no questa riflessione con cui abbiamo senti-
Chiara Luce, quello di Gian illumina to Gian vicinissimo. Ci ha scritto così. 
la stanza del nostro ritrovo settimanale «
in Sant'Alfonso. Il Vangelo di Marco e 
il libro “Spaccato in due” (scritto a 
quattro mani con don Marco 
D'Agostino) hanno segnato le tappe 
del nostro cammino dietro la Croce. 

La vita di Gian è diventata tutta 
un'offerta, un «sacrificio vivente, san-
to e gradito a Dio». Non perché Lui vo-
lesse la sua sofferenza, ma perché, co-
me aveva detto nell'ultima domenica: 
«Dio mi ha posto sulle spalle una bella 
Croce … No, è la malattia che è pesan-
te, Dio non c'entra proprio nulla». Inve-
ce Dio c'entrava, 
eccome. Egli en-
trava e usciva da 
ogni poro della sua 
pelle, respirava a 
fatica con lui, sop-
portava il dolore 
delle ossa, delle 
metastasi che im-
pietose conquista-
vano ogni centi-
metro quadrato del 
suo corpo. Più il tu-
more lo aggrediva, 
p i ù  G i a n  
s'illuminava, più 
smagriva e più il 
suo cuore batteva, 
più gli mancavano 
le forze fisiche e 
più era traino che 
trascinava gli altri. 
Riflettere con Gian 
era come abbando-
narsi alla visione 
che Dio ha delle co-
se, fidarsi che 
l'essenziale, men-
tre si sta perdendo 
tutto nella propria vita, anche a 
vent'anni, non è quello a cui si è attac-
cati, ma proprio ciò da cui ci si stacca.

Condivideva. È stato il segreto del-
la sua santità. Faceva entrare tutti in 
lui. Dio, anzitutto. Lui è diventato il mi-
gliore, intuendo il centro e lo scopo del-
la  v i ta :  «In  fondo»,  scr ive  
nell'introduzione al libro, «noi siamo 
fatti per il cielo. Per sempre. Per 
l'eternità. In questo libro mi troverai, 
in ogni pagina. E io troverò te. Sento 
che in Dio siamo già amici».

La storia di Gian, la sua fede, la co-
scienza della morte e del come affron-
tarla si sono riversate su me e su tantis-
simi come pioggia che lava e rinfresca. 
Qualcosa che ti provoca dentro. Ti 

Gian c'è. Interroga ancora attraverso la sua 
vicenda. E non una persona, ma tante. Si fa 
capire grazie alla sua semplicità e si affida al 
cuore della mamma che ha la figlia soffe-
rente, del padre che ha perso speranza e tro-
va, nel testo di Gian, un appiglio per rico-
minciare, della giovane mamma che ha per-
so spontaneamente il suo bambino e trova, 
nel coraggio della mamma di Gian, un moti-
vo in più per sperare e ricominciare. Gian è 
come se riconsegnasse a ciascuno, ogni vol-
ta, la bussola, il navigatore, la carta geogra-
fica. È come se, da vero discepolo dicesse: 
“Stiamo, insieme, dietro al Maestro. Non 

perdiamo la strada. 
Impariamo dalla vi-
ta. Non buttiamo le 
possibilità”. E lo 
può fare ancora di 
più, oggi, proprio 
perché è più vivo di 
prima.  Perché lo co-
noscono anche quel-
li che non lo cono-
scevano. Lo amano, 
lo stimano, lo cer-
cano, lo pregano an-
che persone che 
non ne avevano mai 
sentito parlare. E le 
sue parole non pas-
sano, perché sono ri-
calcate sulle parole 
vitali di Gesù. Le pa-
role di Gian sanno 
smuovere ancora il 
cuore di chi lo 
ascolta e se ne inna-
mora. Nella sua de-
bolezza sa interro-
gare il cuore. Dal di 
dentro. Sa chiederti 
“perché” vivi in un 

certo modo, come mai impreziosisci o butti 
via la vita, in che modo sai rendere utili e si-
gnificativi o meno gli incontri e le possibili-
tà che ti si presentano. E c'è un motivo a tut-
to questo. La vita di Gian è un'omelia conti-
nua. Breve e intensa. Penetrante e vera. Puli-
ta e adatta. Coerente col Vangelo. Da ascol-
tare volentieri. Provocatoria come lui. 
Essenziale. Una manciata di secondi. Fatta 
di sguardi. Occhi verdi che scavano dentro. 
Poche parole, tutte necessarie. Silenzio di 
sguardi. Fede che si percepisce. Risposta a 
Dio, prima che agli uomini».

Gruppo Betania
(Adolescenti e Giovanissimi)

con gli educatori

Il 5 marzo, i ragazzi 
dell'Oratorio San Carlo Borro-
meo di Pezzalunga, puntualis-
simi come ogni sabato, anziché 
giocare e divertirsi, si sono rac-
colti in Adorazione Eucaristica: 
davanti al Santissimo Sacra-
mento, per adorare il Corpo di 
Gesù; in silenzio, e affascinati 
dal la  presenza di  Gesù 
sull'altare, avvolto da una luce 
e da un abbraccio floreale, che 
partiva dall'altare e ci abbrac-
ciava fino a noi. Avvolti da que-
sta atmosfera, i loro sguardi era-
no diretti  tutti verso di Lui.

Stupiti, incantati da una luce 
profonda in armonia, e in sinto-
nia con le parole di Papa Fran-
cesco sulla Misericordia: 

l'amore». Insieme hanno pregato, ri-«Essere misericordiosi nella so-
volgendo il loro grazie a Gesù perché cietà di oggi costa, amare costa. 
ancora una volta ha voluto rendersi Costa dire “è colpa mia”, “hai 
presente mettendosi accanto a noi, in ragione”, “ti chiedo scusa”. Co-
questo segno umile e semplice del pa-sta confidarsi e ricevere confi-
ne consacrato.denze. Costa sopportare i difet-

ti, cancellare le piccole ombre, Un grazie a Gesù ha concluso il 
condividere le tristezze. Costa bellissimo incontro sapendo che Lui 
la lontananza dai social net- è sempre con noi, ad attenderci, e ci ri-
work, costa distaccarsi dal pro- pete ogni volta: «Ti voglio bene»
prio cellulare, le nubi passegge-
re, avere modi di vedere diffe- I Ragazzi dell’Oratorio
renti...ma solo così, si genera 

Sabato 2 aprile 
2016 ore 19, alla 
P a r r o c c h i a  
Sant’Alfonso di 
Acerra, don Marco 
D’Agostino, auto-
re del libro “Spac-
cato in due – 
L’ a l f a b e t o  d i  
Gian” (scritto a 
quattro mani con 
Gianluca Firetti), 
con alcuni amici di 
Gian ci faranno dono della testimonian-
za di vita di questo giovane del nostro 

tempo, “santo della 
porta accanto”.
Sono invitati Adole-
scenti, Giovanissi-
mi, Giovani, Educa-
tori, Catechisti e… 
tutti coloro che desi-
derano spalancare 
la Porta del cuore.
Vi attendiAMO…
a braccia aperte!!!

24 ore per il Signore / 1

Presso la parrocchia
San Carlo Borromeo di Acerra

Misericordiando con Gesù

Giunta alla terza edizione, chiale per adorare Gesù Eucaristia: 
l'iniziativa ha ricevuto quest'anno in tanti, per 'rimanere' davanti a Ge-
«nuova linfa» dal Giubileo della Mi- sù. La chiesa parrocchiale è rimasta 
sericordia. Si tratta di un segno tan- aperta fino alle 24: singoli e gruppi 
gibile della possibilità di incontrare si sono alternati nella preghiera; 
il Signore nel sacramento del Per- quattro sacerdoti si sono messi a di-
dono. L'indicazione pastorale è di sposizione per il Sacramento della 
mettere al centro della vita ecclesia- Riconciliazione: don Giancarlo, 
le il sacramento del Perdono come don Ciro, don Alfonso e don Gior-
espressione di nuova evangelizza- gio sono diventati strumenti di mise-
zione, in particolare nella Quaresi- ricordia per tanti.
ma dell'anno giubilare, ci ha ricor- O g n u n o  h a  a v u t o  p o i  
dato Papa Francesco, che al n.17 l'opportunità di scrivere una pre-
della Misericordiae Vultus, Bolla di ghiera su un foglio e deporla ai pie-
indizione del Giubileo, richiama di di Gesù Eucarestia: le preghiere 
l'iniziativa “24 ore per il Signore” personali saranno consegnate alle 
da celebrarsi nel venerdì e sabato Monache Benedettine dell'Abbazia 
che precedono la IV Domenica di di Viboldone (Milano) per conti-
Quaresima (quest'anno il 4 e 5 mar- nuare ad affidare desideri e fatiche 
zo) e da incrementare nelle Diocesi. al Signore.

Perciò anche noi abbiamo aderi- Sabato 5, dopo la Celebrazione 
to,  per vivere l'esperienza mattutina, Gesù Eucaristia ha tro-
dell'evangelizzazione alla luce del vato nuovamente spazio perché al-
sacramento della Riconciliazione tri potessero incontrarLo: dalle 8,30 
nel contesto dell'Adorazione Euca- fino alle 19 ancora in tanti entrati in 
ristica. Chiesa per 'stare' con Gesù e ricon-

Giovedì 3 marzo don Luigi Raz- ciliarsi. Abbiamo concluso le '24 
zano, attualmente presso il Centro ore' con la celebrazione dei Primi 
Aletti di Roma, ha tenuto la cate- Vespri della IV domenica di Quare-
c h e s i  i n  P a r r o c c h i a  s u  sima.
“L'Abbraccio Pasquale sulla Mise- Noi abbiamo osato, perché è la-
ricordia”, a partire dalla parabola sciandoci raggiungere dall'Amore 
del Padre Misericordioso (Lc del Padre che potremo distribuirlo a 
15,11-32); venerdì 4, alle 19 ci sia- piene mani agli altri.
mo ritrovati come comunità parroc- La famiglia parrocchiale

24 ore per il Signore / 2

Presso la parrocchia Sant’Alfonso di Acerra
Il perdono al centro



M a  p a r t i a m o  marchese che la espose in alcuni spoliazione degli edifici del foro ro-
dall'inizio: partiamo da ambienti della casina attrezzati a mano, la cui area viene occupata da 
Suessula. Ciò che oggi museo, rendendola così visitabi- un sepolcreto. Le ultime attestazioni 
è visibile all'interno del le per molti studiosi. La colle- di occupazione rimandano un gruppo 
“Parco dell'Antica Su- zione era ancora lì quando la ca- di poche capanne databili al XI- XII 
essula”, in località Ca- sina fu occupata prima da un sec. d. C. 
labricito, è solo una pic- commando tedesco e poi dalle La ricerca archeologica va avanti 
cola parte di quello che truppe americane, e solo nel se- e chissà quanto ancora avrà da svelar-
gli archeologi hanno condo dopoguerra, con la dona- ci dell'antica Suessula. 
messo in luce, e rac- zione della marchese Elena allo Affascina di questo luogo la sua 
conta solo un'esigua fet- Stato, fu trasportata al Museo impressionante continuità di vita, la 
ta della storia di Archeologico Nazionale di Na- stratigrafia che ci porta da un secolo 
quest'antica città. Una poli. Oggi, Acerra aspetta il ri- all'altro, da un racconto all'altro. Il ri-
storia che ha il fascino torno di parte della collezione schio, quando si racconta di una città 
di regalarci un viaggio che integrerà il percorso esposi- antica, è quello di creare troppe 
ininterrotto dall'età del tivo progettato per “Museo di aspettative in chi legge che, con una 
Ferro all'età romana; Archeologia e di Storia del Ter- buona probabilità, resterà poi deluso 
dal medioevo alla co- ritorio di Acerra e Suessula”, ospi- nel vedere quanto poco è visibile og-
struzione della casina di tato nel Castello Baronale. gi di tutta quella storia. Una delusio-

al recupero di pezzi di eccezionale bel-caccia settecentesca; dalle prime sco- Quello che oggi è visibile, nel pic- ne che verrà sicuramente spazzata 
lezza e valore, piuttosto che alla cono-perte ottocentesche del marchese Spi- colo nucleo del parco archeologico, è via dalla meraviglia prodotta dal rac-
scenza del centro antico.nelli sino alle indagini archeologiche una porzione del foro di Suessula. Il conto di chi conosce le evidenze anco-

I corredi che accompagnavano i moderne. foro, che insiste su una preesistente ra visibili: ogni muro racconta di un 
defunti si datano dalla metà del IX Le scoperte che misero in luce area cultuale, viene organizzato in- edificio, ogni traccia racconta di un 
sec. a.C. al II sec. a. C. e hanno resti-l'antica Suessula iniziarono nei de- torno al IV sec. a.C., probabilmente azione umana compiuta proprio lì se-
tuito circa tremila pezzi fra vasellame cenni finali dell'800 ad opera del mar- in occasione della concessione della coli fa, in quello stesso posto che og-
e oggetti in metallo. Gli oggetti in chese Spinelli che, nelle vicinanze civitas sine suffragio. Fra il II e il I gi vediamo con i nostri occhi e calpe-
bronzo, il vasellame di eccezionale della sua casina, scoprì una parte del- sec. a. C. gli edifici forensi vivono stiamo con i nostri piedi. Ogni  sco-
qualità, i gioielli, le paste vitree e gli la necropoli Suessulana, le cui tombe una nuova sistemazione, verosimil- perta è un tassello che, insieme agli al-
scarabei egizi fanno percepire imme-coprono un vastissimo arco cronolo- mente riconducibile alla deduzione tri, permette alla ricerca archeologi-
diatamente la ricchezza di cui godeva gico. Il marchese organizzò, dal 1878 della colonia sillana. La continuità di ca di ricostruire e di raccontarci la no-
la città e l'intensa rete di rapporti che al 1886, vere e proprie campagne di vita del centro prosegue anche in età stra storia.
questa intratteneva con altri centri scavo, volte però, come era consono Medievale: all' VII – IX sec. d. C. ri- Antonella Terracciano
campani e non. I reperti rinvenuti con-alla ricerca archeologica del tempo, mandano le prime intense tracce di Archeologa 
fluirono nella collezione privata del 

L’antica Suessula
La plurimillenaria storia del nostro territorio è, probabilmente, poco nota anche per gli stessi 
acerrani, a causa di una scarsa attenzione alla divulgazione più che all'assenza di interesse 
della comunità. Per troppo tempo non si è riconosciuto l'enorme valore, anche economico, 
oltre che sociale e culturale che si cela dietro al nostro patrimonio archeologico, storico-
artistico e paesaggistico. Un vero tesoro su cui investire.

Il ritrovamento di un’antica
tomba medievale ad Acerra

Cui  prodest, ossia  a chi  gio- ta, previo consenso informato combattute, ed in parte sconfitte, gra-
va?  Chiediamoci: «A  chi  giova  della madre, per evitare il con- zie alle vaccinazioni, con copertura 
vaccinare  i  bambini?». Innan- tagio al contatto del neonato del 95% della popolazione pediatrica, 
zitutto, giova ai bambini stessi, con la madre ed il suo latte. Suc- mentre al di sotto dell'86% esiste il ri-
poi agli adulti e, infine, a tutta la cessivamente, le altre dosi di schio-malattia.
società civile. detto vaccino vengono sommi- Purtroppo, in Italia si sta perdendo 

Il  focus di  questa breve  no- nistrate, così  come  per tutti i la memoria di queste epidemie, e com-
ta è sulla necessità imprescindi- lattanti, a partire, come già rife- plice anche la disinformazione pre-
bile di vaccinare i bambini, a par- rito, dal secondo mese di vita, sente su Internet, alcuni genitori sva-
tire dal secondo mese di vita. contemporaneamente al vacci- lutano l'utilità delle vaccinazioni. Essi 

In Italia, le vaccinazioni sono no esavalente contro difterite, mettono così a repentaglio la salute 
regolamentate dal Piano nazio- tetano, poliomielite, meningite dei loro figli e si assumono, forse in-Regioni, per cui, purtroppo, «a mac-
nale vaccini, che con periodicità da emofilo, pertosse, ed al vaccino consapevolmente, la pesante respon-chia di leopardo» si effettua l'offerta 
triennale viene discusso nelle sedi contro lo pneumococco responsabile sabilità di ridurre la copertura vacci-attiva delle vaccinazioni facoltative, 
scientifiche ed istituzionali, ed appro- di meningiti e polmoniti. nale utile a  tutta la società  civile. le quali sono altrettanto utili  al pari di 
vato dalla Conferenza Stato-Regioni. Queste vaccinazioni si completa- Oggi, i bambini  frequentano scuole, quelle  obbligatorie. In alcune Regio-
Per attuare il programma vaccinale ot- no nel corso del primo  anno di vita,  e palestre, piscine e partecipano inten-ni c'è la compartecipazione alla spesa 
timale, sono necessari centri vaccina- con  richiamo, dopo quattro anni. Tra samente alla vita sociale, in un conte-da parte dei genitori, tramite paga-
li efficienti su tutto il territorio nazio- il primo ed il secondo anno si effet- sto multietnico e multirazziale, carat-mento con bollettino postale! Perso-
nale, ed omogenei riguardo all'offerta tuano altre importanti vaccinazioni terizzato da viaggi e rapidi sposta-nalmente, mi auguro che si superi que-
dei vaccini. Ciò perché la strategia  contro le meningiti C e B, il morbillo, menti. A maggior ragione è opportuno  sto  impasse, rendendo il tutto obbli-
vaccinale comprende, oltre alle vac- la parotite la rosolia e la varicella. vaccinarli. Come  Pediatra, considero gatorio e gratuito ovunque.
cinazioni  obbligatorie, anche quelle Inoltre, per le bambine esiste il vacci- le vaccinazioni un dovere dei genitori Il calendario vaccinale inizia al se-
facoltative, ma fortemente racco- no contro il virus HPV, responsabile e dei medici. Buona salute a tutti.condo mese di vita del lattante, ecce-
mandate dalle società scientifiche. La di neoplasie della cervice uterina, che zione fatta per i neonati figli di madre 
disomogeneità territoriale dei centri si pratica tra i nove ed i dodici anni di Giuseppina Ricciardiportatrice del virus dell'epatite B, che 
vaccinali italiani dipende solo da im- vita. Pediatra neonatologovengono subito vaccinati alla  nasci-
plicazioni economiche delle singole Le malattie suddette sono state Consultorio Diocesano La Roccia

Vaccinare i bambini
Cui prodest? 

La parola al pediatra
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